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LUIGI H JRT. 
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^jE prefeati' Ojferv azioni [opra il Panteon, Sigmr Baro* 
ne, fono all' -incirca V ifieffe , le' quali vi comunicai parte a 
voce , e parte in fcritto , quando nelP ejìate paffuta mi face- 
te f onore di affidarmi nelle vojìre corfe per efaminart gli 
auguJH monumenti di Roma antica , e moderna , Fu in una 
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tal occafione , che io 'conobbi il vojìro genio ferHe belle Arti , 
ed t tvijìvi ftv fondi ifludj tpartievlanmentt d' Areltieeetura , fat- 
ti fopra Vitruvio , e fui monumenti antichi tuttora efijlenti nel- 
le diverfe regioni d’Italia , che un viaggio lungo e fatico fo non 
vi ha impedito di rivedere per la terza volta . 

Se ardi fio oggidì pre fintar e quejìo piccolo Saggio dei miei 
Jìudj al pubblico , lo devo principalmente al vojlro ìncorag- 
gf mente » ed al favorevole giudizio , che , dopo un oculare in- 
fpezione di tutti i dettagli della fabbrica , ne portafìe col com- 
paffi alla mano, e colla fondata conofienza delle lìngue anti- 
che , dalle quali fono tratti i paffi per la parte Storica di 
quefìo difiorfo . 

Se fopra alcuni punti io mi fono meno efiefo di quel che 
fu la mia intenzione al principio ; ciò e perche io non volevo 
fiancare la pazienza del leggitore con note fopra note , e feti- 
vere non un volume, ma una Differtazione di pochi fogli, 
che conteneffero la foftanza delle mie idee fopra /’ infigne fab- 
brica fudetta. 

Voi dunque non afpetterete ne lunghe confutazìeni delle 
moltiplici affurdità , fparfi nei libri,, che fanno menzione del 
Panteon , ne molte ciarle fopra cofi accefforie . Come per efem- 
fio parlando delle Signa Panica di Marte, e di Venere 
mtttaionmte.da ,Bime, t delie fàmofe Cariatidi M Diogene d’d- 
aen, xmi'Sikafia di aver dkaoftrato quanto alle .prime, .che 
fofftro fiatHt mtjfe- in t due delle gran nicchie del-, tempio , fm- 
u* 'entrare nelle moltiplici quefttoni riguardanti Signa Pantea 
éa genarak , ,e da fogurazimte M "qttejk due tn -.pm'tkolare : 

quan- 
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guanto alle fte<i»de\ che^foffeeo jlalue corcate, jopra le colon- 
ne fenzA e fatnimre l’idea Vitruviana fofra le Cariatidi . Ognu- 
no fe ne avvedrà facilmente , che fecondo il tejìo di Plinio 

10 non feci dijìinzjane .tra Cariatidi , e 'Canefòre . 

E quejìe , e molte altre quejìioni che incontrerete nel de- 
cor fo di quejìe -Offervazdoni , fornifeono' materia fufficiente fer 
altrettofite Dijfertazioni particolari • - - 

. .'Mi.potrefie.in fine. fare il rimpr9vero.,.S non aver fuht- 
'fucato ^prima qutjìe r^ervazJoni nella najhra lingua naziona- 
le; ma .tnaggiore ritardo non ..potrà non riujcire-di van- 
taggio , per f edizione 'Tedejca ...Perche fe il monumento , che fa 
X affamo del difiotfi prefente , mon manca d'ejfere di un inte- 
rilf*. &tnerale ,per tutte le naZMiù colte : . egli lo deve ejfere 
fante -più per il luogo , dove il monumento efìjle, e dove per 

11 concorfo di tanti belli ingegni e mazJonali ed efieri fi gufia 
più tJoe-altrofue Jo fiudio delle tofi antiche t ^ delle arti. 
Pubblicando .dunque quefto mio faggio in Italiano, non gfi 
mm^beranno buone ' critiche , idaliei quali io potrò tirar profitto 
per T edizione futura j fe mai tali oJfervazJoni incontreranno in 
quaiobe jputrte ài ibutn igmio àdi quéfio pubblico.^ 

ficco., caro Signor Barane , il piccolo dono ,che vi offre 
Xamiciziai.m fogno del yooftro - gradimento farà, fe in ion- 
tracambio mi manderete,i.,difegni r.incifi del ctUbre palazzo 
di campoìffta, che il Principe regnante di Anhalt - Dejfau fece, 
erigere fu t vojìti Jifegni,,e fiuto ^a /vojìra direzione nel 
delizJofio foggiorno dì itoerlitz . 

^oma il di io, Deeembre ‘ ‘ 

IM- 


/ 
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Si videbitur Reverendiss. P. Sacri Palatii Apostolici Ma- 
gistro. 

F. X. Passeri ^Archiep. Larissat. Vìcesgerent . 

APPROVAZIONI. 

H O letto con finrolar piacere le Offervazioni Iftorico • Architec* 
toniche fopra il Panteon fatte dal Sig. Luigi Hirt . I molti Au- 
tori , che lo hanno preceduto nel trattare di quella gran mole , che 
anche fola cì darebbe una giulta idea della Romana grandezza , non 
gli. hanno levato l’onore di varie riflcfEoni , che ccrtaoiciitc app^he^ 
ranno le perfonc intelligenti , e di buon gufto . Egli fa precedere alP 
interno di qiietla gran fabbrica un carattere più confacevole alla mae- 
Pà del più magnifico edifìcio confacrato a Giove Ultore,' c deflinato, 
come fembra, da M. Agrippa a farne conofccre la grandezza ai mi- 
feri mortali . Avendo letto quelle Offervazioni per ordine del Rmo 
P. M. del S. P. non vi ho ritrovata cofa , che ne polTa ritardare , e 
molto meno impedire la pubblicazione. - i 

Dalla Minerva 14. Feh. 1791. • . > •• 

. . Filippo ^ngtlifo Bèchetti delf Ordine- de' "Predicatori. ^ 

; ' - -a ’ ‘ » 

L e Offervazioni iflorico - Architettoniche fnlla Ffitonda , che il Sig. 

Luigi Miri vuol dare al Pubblico , faranno da quello (icuramen- 
te accolte con molto plaufo,* per clfcrc dotte , ingegnofe , ed affai vol- 
te nuove; e beh moflranù quanto fia egli verfato nello lludió delle An»- 
tichità, quanto pcrito.neHc belle Ar« , <r -nelle- optre maffiiuamcnte di 
Architettura , c quanto di buon gallo abbia per effe. Meritano adun- 
que'di efferc ftampatc, nè hanno 'cofe, per le quali la religione ed 
il coflumc poffa rimaner offefo , c fare confeguente mente óllacolo al- 
la edizione. .. 

• Dal Palazzo Faticano 19. Feb. 1791. • 

. ... ^ . .. , .Gaetano Marini. . 

• ì' M P R Ì M 'a T V R 

Fr. Thomas Maria. Mamachius Ojrd. Praed. Sacri Palatii 
Apostolici Magister. 
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OSSERVAZIONI 

ISTORICO-ARCHITETTONICHE 

SOPRA 

IL PANTEON- 


N on v’è Edifizio antico di qualche mole, il qua- 
le Ga pervenuto fin* ai noftri tempi tanto con- 
fervato , o per* meglio dire , sfigurato meno , e 
danneggiato , come il Panteon in Roma . Pare anche , 
che nilfuna delle fabbriche antiche potelfe, quanto que- 
lla , dare un’ idea più convincente a41a pofterità del 
genio elevato dell’ Architettura degli Antichi : o che fi 
prenda in coufiderazione la fua colìruzione , o la fua for- 
mai o la fua magnificenza, o il fuo effetto efterno, ed 
interno. 

Gli antichi fieli! nella più florida epoca dell’Archi- 
tettura Romana riguardavano fempre il Panteon come 
tino degli edifizj principali (i). Ed in verità nè la Sto- 
ria, nè gli avanzi di qualche altro monumento di fi- 
ntile firuttura ci danno l’idea, che avelTero elfi giammai 
edificato nè prima, nè dopo una mole sì enorme di for- 
ma rotonda . , 

Il Panteon refiò fempre tra gli edifizj antichi quel 
che è, e che farà fempre trai templi moderni renorrac 
cupola della Bafilica di S. Pietro . 

Molti fono gli Scrittori , tra i quali fi contano fpe- 
A cial- 

(i) Plin. Hifb nat. Itb. 35. pa^. 743, Ammian, Marce!, .lib, lé. 
ccr, geli. 


Digitized by Google 



)o( 3 )o( 

cialmente tutti i Topografi di Roma^ che Iranno fatto 
delle ricerche fopra il Panteon : e gli Architetti i più 
infigni fi fono affaticati a darne le mifure le più Icru- 
polofe; avendo elTi fempre riguardata quefta fabbrica nell’ 
infieme, e nel dettaglio, come la norma, ed il model- 
lo del buon gufto . 

Ciò non oftante fi fentono giornalmente de’ dubbj 
fopra i punti i più importanti, che riguardano la Sto- 
ria di quell’ edinzio , e gli Architetti dal canto loro ci 
hanno, è vero, dato delle mifure, ma nilfuno di eiTì s'è 
impegnato a darne un ragionamento critico riguardo 
air arte . 

Dopo le fatiche , e ricerche di tanti Scrittori , ed 
Artifli, mi fembra baftantemente* chiaro vedere, a qual’ 
intraprefa accingali chi vuole produrne nuovi ragiona- 
menti . 

Io fono ben lontano dal lufingarmi , di aver folo 
ritrovato il filo in un tal laberinto ; ho però ragione di 
fperare, che non farà difcaro al Lettore il veder melfo 
in un ordine migliore quel che la lloria antica e moder- 
na c’infegna intorno a (quella fabbrica . Forfè con un tal 
metodo fi avranno de’rilultati , i quali benché non fem- 
pre evidenti , potranno fpargere qualche lume maggiore 
di verilìmiglianza fopra l’una , o l’altra quellione . 

Mi parve fempre , che niun genere di cognizioni 
umane abbifognalfe di un ufo più maturo di Logica , 
quanto le ricerche fopra qualfivoglia parte , che concer- 
ne la lloria de’ popoli . Facilmente fiamo portati ad as- 
ferire, a dubitare, a congetturare, od a negare quel 
che un picciolo grado di maggiore verifimiglianza quali 
con impeto fubitaneo a creder ci fpinge. Tutta la fcien*- 
za antiquaria fi fonda fopa- verifimtglianze ; c perciò una 
cauta analifi farà fempre la miglior Logica per chi bat- 
te quello vallo campo di cognizioni umane. 


Digitized by Google 


H 3 K 

■ Le qoefticmi riguardanti il Panteon fono moltiplici . 
Pochi, dilperfi', brevi, ed ofcuri fono i palli, che u rac- 
colgono dagli fcrittori antichi . Le frequenti riftaurazio- 
ni ne' tempi antichi , le fue fpoliazioni , la fua confa- 
crarione in Chiefa criftiana , e le fue mutazioni foflèrte da 
quel tempo fin’ a noi rendono più difficoltofe tali ricerche . 

Tre pajono elfere i punti principali, il di cui fcio- 
glimento farebbe degno della diligenza dell’ indagatore . 
In primo luogo : qual folfe l’Edificatore del Panteon > 
In fecondo luogo : qual foife la fua deftinazioiie 
primitiva ? 

' In terzo luogo : qual folfe il fuo ftato originario 
quanto alla decorazione efienu, ed all’interna prima 
di ogni riftaurazione ? 

I. 

G iornalmente fi fentono de’dubbj fopra le dette tre 
quefboni , i quali vengono ad elfere autorizzati 
dalla maggior parte degli Scrittori moderni . 

Per quel che riguarda il primo punto , taluni alfe- 
rifeono a dirittura , che la mole rotonda del Panteon • 
non comprefovi il Portico, cfiftelle prima dell’Epoca di 
M. Agrippa; ed altri fono di opinione, che almeno non 
vi fia prova fufficiente per afenvere a quell’uomo l’ono- 
re di tutta la malfa di detto edifizio (i) . 

Per quanto io fappia, tali alferzioni , o dubbj fi 
fondano unicamente fu ciò , che fi crede di feorgere nel 
fabbricato mcdcCmo delle tracce, le quali indicano,, 
che il Portico , fui di cui fregio fi legge il nome di M, 
Agrippa , fia un’ aggiunta poftcriorc . 

Noi efamineremo nel feguito, fu quanto fia fonda- 
-, , a 2 ta 

■ (i) Nardini lib. VI. col. latfy. tom. III. antiq. Rom. , GracviiV 
Montf. tom. II. part. I. libll. Gap. II. Palladio lib. IV. pag. aja. 
Carlo Fontana della Balli. Vatic. lib. VII. 
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ta. una tale opinione , che fì può chiamar generale tra i 
moderni. Ma prima ci fia permeiFo di fare alcune olFer- 
vazioni fopra lo flato dell' Architettura in Roma , che 
precede immediatamente l'epoca di M. Agrippa , e d’ag- 
giungere di poi i palli degli antichi Scrittori , i quali ci 
recano delle notizie più precile fopra il fabbricatore 
del Panteon . 

Noi domandiamo dunque primo i in che tempo , e 
da chi il Panteon avelFe potuto elFere flato fabbricato, 
fe fi vuole efcludere M. Agrippa da un tal onore? 

Per non entrare in ricercne troppo eflere, c dal nO'» 
Uro feopo troppo diflanti , balla conofeere Plinio , Plu- 
tarco , e Strabane, per convincerfi , che l’Architettura 
in Roma fpiegò poca magnificenza, e poco artifizio pri- 
ma de’ tempi della guerra civile tra Mario c Siila . Gli 
edifizj , che precedono quell’ epoca , come il Circo Mas- 
fimo , e Flaminio , le Cloache , le Vie Confolari , e gli 
Acquedotti , pofTono riguardarfi piuttoflo come fabbriche 
di ampiezza, folidità, ed utilità, che di magnificenza, o 
di un particolare artifizio nella coflruzione . Anche in fi- 
mili fai)briche s’introdulFe un lulTo flraordinario, ma fo- 
lamente nei tempi- fufTeguenti . 

Le prime fatbriche romane d’importanza pajoiio es- 
Icre fiate il Tempio della Fortuna a Prenefle , coflruito 
dal Dittatore Siila (i), ed il Tempio di Giove Capitoli- 
no, per la di cui rifabbricazione PiflelTo Siila fece leva- 
re le Colonne del famofo Tempio di Giove Olimpio in 
Atene, e che Q. Catulo confacrò di poi nell’anno 
776. ( a ). 

Si ammirò la cafa, che Lepido fece coflruire nell’ 
HleiTa epoca, la quale però nel corfo di anni 35. fu fu- 

P«: 


<i)Plin. Hb. j< 5 . pag. 7J7. 

(>) Plin. ìib. i6. cap. ). Fiat, io Poplicola pag. J04. 
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perata in magnificenza da cento altre (i). Così fa il 
primo Lucullo, il quale dopo il fuo ritorno dalla guer- 
ra mitridatica introdulfe nelle fue Ville un lulfo fin' al- 
lora fconofciuto (2) . 

Dopo la morte di Mitridate, Pompeo fabbricò nel 
Campo Marzo il Tempio di Minerva, come un monu- 
mento delle fue vittorie (3) . Ma quel che fa epoca nell’ 
Architettura romana è il Teatro fiabile, che il mcdefì- 
mo fece erigere di pietre coll' aggiunta delia Curia , e 
dei Portici (4) . Come un efempio di luifo , e di gran- 
dezza flraordinaria viene citato aa Plinio il Teatro di M. 
Scauro figliaflro di Siila, che egli fece erigere nella fta 
edilità, ma era {blamente prò tempore (5). 

Il Campo Marzo , che prima de’ tempi di Pompeo 
contava poche fabbriche, le lì eccettuano il Circo Fla- 
minio, alcuni Templi, e Sepolcri di piccola mole, prin- 
cipiava allora a diventare il luogo di riunione per gli 
edifizj i più magnihci , ed in parte fino a quel tempo in 
Roma fconofciuti . Dentro le mura della Città non vi 
era più fpazio fufiìciente , fenza abbattere le cafe privai 
te di molti Cittadini. > 

Cefare , già durante la guerra gallica , cercò d'imi- 
tare quella magnificenza introdotta da Pompeo, tanto 
per fe , che per i fuoi aderenti . Il Foro Giuho , il Tem- 
pio di Venere (6) , la Bafilica di Paulo (7) furono collru- 
iti in quel tempo. Finita la guerra civile egli dette più 
ampiezza al Circo Maflìmo, e gettò le fondamenta per 

■ ■ - un 

(I) Phn- hb. cap. *4. ‘ ' ' 

(a) Plutarch- in Lucullo pag. 518. Vcllejus lib. II. jj. 

(3) Plin» lib. 7. cap. 34. . 

(4) Dion. lib. 3p. cap. 38. 3p. 

(j)Plin. lib. j 6 . cap. a4. . . 

(5) Dion. pag. 3jtf. nell'Anno 708. • ' 

I7) Dion, lib. 4p. Plut. in Cacfare. Cicero lib. 4. epift. xy. ad Atlic. 
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un Teatro , che Augufto fini di poi fiotto il rionoe di 
Marcello (i); e Suctonio fa menzione di molte altre ar- 
chitettoniche intraprefie, ch’egli pensò di c{cguirc,fie la 
morte non ravelfie prevenuto (a) . 

Secondo quelle premelfie fie noi voleflìmo adottare, 
che il Panteon avelfie efiftito prima de’ tempi di M. A- 
grippa, farebbe d’uopo, che la di lui magnifica collru*- 
zione avelfie avuto luogo nello fipazio di tempo, che palfia 
dal Dittatorato di Siila fin' alla morte di Giulio Celare . 
I^Ia tutti gli Scrittori , che indicano replicatamentc gli 
Edifizj di molto minore importanza , courutti in una ta- 
le epoca , non fanno parola di quella fabbrica , che ò 
nel tuo genere tutta particolare , ed in fe unica . ' 

Io dico di quella fabbrica in fe unica ; per via del- 
la fua forma rotonda , la quale è di tanta circonferen- 
za, ed altezza, che la lloria non ci porta un efempio 
limile nè prima, nè dopo quell'epoca. Una tale preemi- 
nenza di unicità fi rende piu chiara, mentre Scrittori 
polleriori crederono , che quella fabbrica avelfie ricevuto 
Ja fua denominazione di Panteon per la fua maellofa 
ampiezza della volta che dimollra della fomiglianza colla 
valla regione del Cielo (3) . 

Secondo quel che fi sa , i più rinomati Templi del- 
la Grecia erano di forma quadrilunga : Paufania fa men- 
zione di pochi Templi rotondi, c fienza che uno ne mo- 
ftraifie qualche cofa di particolare , o di fublime nella fua 
conllruzione . Vitruvio che fcrilfic nei primi anni del Re- 
gno di Ottaviano Cefare , in occafione che parla de’ Tem- 
pli rotondi , non fa menzione di tali fabbriche , che me- 
ritalfiero una particolare attenzione , nè per riguardo alla 
loro grandezza , nè alla loro difficile collruzione . Egli 

par- 

(1) Suct. in Cacf. Cap. 44.0100, nell’anno 710. pag. 376, 

(2) Sucu in Cacf. Cap. 44. _ ... i 

(5) Dion. lib. $3- cap. 27. Amni. Marceli, lib. i<S. rcr. geli. 
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parla, folamente (i) di due fpecie di Templi rotondi: r 
primi i colla Cella , e col Portico all’ intorno , come noi 
vediamo ancora i due così detti Templi di Velia a Roma 
ed a. Tivoli : i fecondi folamente col Porticato delle Co- 
lonne, e colla Tribuna in mezzo fenza Cella , fimile all’ 
incirca al Tempio di Diana notturna fatto erigere ulti- 
mamente dal Principe Borghefe nella fua deliziofa Vil- 
la . Ciò dimollra , al mio parere , abballanza , che Vi-. 
truvio non ebbe idea di quella fpecie di fabbriche , 
come è il Panteon , e che egli pubblicò i fuoi fcritti , 
prima che quell’ Edilìzio venilfe a perfezione . 

. Senza dilFonderci di più in ollerva^ioni , le quali ci 
mollrano per così dire impoffibile, che gli Scrittori una- 
nimemente avelfero palfato l'otto Glenzio una fabbrica 
tanto riguardevole , cd in le unica, fe folfe fiata collrui- 
ta prima de’ tempi di M. Agrippa , noi palliamo ad os- 
lèrvare quel che gli antichi Scrittori ci hanno lasciato 
detto riguardo al Panteon. 

Da Scrittori contemporanei di M. Agrippa non ne 
è pervenuta nilfuna notizia Gn’ a noi . Plinio è il più an^ 
tico, che fa menzione di quella fabbrica in alcuni palli. 

Il primo , e l’elfenziale paflb di quell’ autore „ dice 
„ Il Panteon fu fatto da Agrippa in onore di Giove Ul- 
tore : „ coir aggiunta : „ mentre prima l’architetto Va- 
lerio da Ollia aveva coperto un Teatro in Roma per i 
Giuochi di ■ Libone . ,, (a) . Il primo membro del perioda 
è chiaro, .e non pare elfere foggetto ad una ricercata 
interpretazione. Plinio nomina a dirittura, ed efcluGva- 
mente M. Agrippi come l’EdiGcatore del Panteon . Il fe- 
condo membro, riguardo al Teatro, che fa fenfo col 

f|- 

(i) Vitrav. lib. IV. cap.VII. 

(j) Pantheon lovi Ultori ab Agrippa factum , cum Theatrum «nte 
texerit Roma Valcrius Ollienlis Architeélas ludis Libonis . Plin.Hift. 
nat. lib. 76. pag. 741. 
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primo , non è tanto chiaro , c capace di più d’ una 
interpretazione . Plinio pare alludere con ciò piuttofto ad 
un’ epoca di Architetturai effettuata da Valerio da Oftia, 
che aiferire, che Agrippa fi foife fervilo di detto archi- 
tetto per la coftruzione del Panteon , come Libone per 
il fuo Teatro . 

Libone, del quale fi parla qui, fembra effere L. 
Scribonio Libone , che fu cognato di Ottaviano Cefare 
per la fua forella Scribonia, e che ebbe il Confolato 
con M. Antonio nell’ anno 720. Del Teatro che egli fe- 
ce coftruire dal detto Valerio, non v’è altra menzio- 
ne. Ma fe non m’inganno, la principale idea nel tefto 
è la parola texerit ( copri ) un Teatro cioè , di forma fe- 
micircolare, il quale per giuochi pubblici dovette com- 
prendere Tempre un gran numero di fpettatori ; ed effen- 
. do coperto, dovette elTereaRoma non folamente nuovo 
( percnè, come fi fa, fi foleva unicamente coprire i Tea- 
tri co! velario ) , ma una copertura fiabile per un Semi- 
circolo ampio doveva anche elfere riguardata come un 
Capo d’ opera nell’ arte di cofiruire , che fin’a quel tem- 
po non fi vidde . Il Teatro d’Atene , che Pericle edifi- 
cò per la mufica fotto il nome di Odeon , ebbe il tetto 
folamente dileguo, il quale fecondo Vitruvio eracoftrui- 
to cogli alberi delle navi perCane (i) . Probabilmente il 
Teatro di Libone fervi ugualmente per la mufica come 
Odeon, non elfendovi altronde dubbio, che a Romaefi- 
fielfero fimili Teatri per la Mufica col nome d’Odeon (a) . 
Se dunque folTe lecito di fupporre , che la copertura del 
Teatro di Libone non foife di legno, ma coftruito con 
una volta di Cemento ; il tefio di Plinio svilupperebbe fe- 
condo una tale interpretazione un fenfo elfenziale, ed 

- - - in- 

(i)Vitrav- lib. V. cap. IX. 

(a) Succ.in Domitiano cap. 5. Dion. in Hadriano pag. 1J52« Anim. 
Marceli, lib. id. rcr. gcft. 
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indicherebfcie l’epoca duna maniera di coftruire le Volte, 
la quale moftrò a M. Agrippa la poJllbilità di eriggerc 
una fabbrica rotonda con una volta tanto valla , quanto 
vediamo nel Panteon . 

Mentre Plinio qui nomina Valerio da Oftia sì efpres- 
làmente , come l’Architetto di un Teatro così artificio- 
fo , non fi potrebbe aggiungere ancora la congettura , 
che Agrippa fi folfe fervito dell’ illelfo Artefice, e che in 
confeguenza la gloria d’opere grandi non toccalfe efclusi- 
vamente agli ar filli Greci ? 

Due altri palli di Plinio fi riferiscono alla decora- 
zione del Panteon tanto all’ interno, quanto all’ellerno; 
le parole fono : „ Diogene d’Atene decorò il Panteon di 
Agrippa, e le Cariatidi fulle Colonne di quel Tempio fono 
numerate tra le rare opere in Scultura, ficcome anche 
le Statue fui frontilpizio ; ma elfendo quelle troppo di- 
ftaiiti dall’occhio in quell’altezza, non fono celebrate a 
dovere ( i ) „ . In un’ altro luogo rillelfo Autore dice : „ 
i Capitelli delle Colonne nel Panteon, pollivi da M. Agrip- 
pa , fono di bronzo Siracufano „ (a) . 

Quelli due palli fervono di prova , che Agrippa 
non folamente decorò il Portico , ma che fece porre an- 
che delle Opere infigni nell’ intorno . In lecondo luogo 
Plinio nomina una tale fabbrica a dirittura , e di nuovo 
il Panteon d’AgrIppa . 

Non farebbero quelli palli , e l’autorità dello Scritto- 
re , che fcriife prima che l’Edifizio patilfe la minima al- 
terazione , fufficienti per dillruggere ogni dubbio , che 
b ISl 

(i) Agripp* Pantheum decoravit Diogenes Athenienfis , & Carya- 
tidcj in columnis templi cjus probantur inter pauca Opcrum : Sicut 
in fadigio polita Signa;fed propter aieitudinem Loci minus celebrata. 
Plin. lib. }6. pag. 7 J 0 , 

(a) Corinthia appellata a capitulis aercis cotumnarum . . . Syracufana 
fant in Pantheo Capita Columnarum a M. Agrippa pohu. Plin. Lib. 
34- pag- ^4*- 
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M. Agrippa fotte non folamente l’edificatore del Portico , 
ma ancora della Mole Rotonda? 

Plinio però non è il folo, che afcrive a M. Agrip- 
pa queir Edifizio . Dione Calilo , che fcrilfe la l'ua Stona 
in forma dannali , e i di cui i'critti di quell’ Epoca ci 
furono fortunatamente trafmelll interi , dice non fola- 
mente , che Agrippa ha fabbricato il Panteon, ma egli 
c’indica anche l’anno della fua perfezione. 

La cofa merita delle rifleliìoni più mature : Noi ab- 
biamo già olfervato di fopia, che il genio di riempire 
la Città di Roma con le maraviglie d'ogni arte , comin- 
ciò principalmente nei tempi di Pompeo , e di Cefare . 
L’ ultimo perdette la vita prima di poter dare neppure 
un vero principio ai fuoi valli piani fatti per tal hne . 
Tra l’epoca della morte di Celare, e della '^battaglia di 
Filippi reftò tutto fopito. Ma dopo che, finita la guer- 
ra Perulìna, Ottaviano Cefare fi vide ficuro,e quali Si- 
gnore di Roma, mentre M. Antonio fi tratteneva in 
Oriente , la prima cura e di lui , e de’ fuoi Amici fu , 
di cattivarfi il popolo con i giuochi, e coll’erezione di 
Edifizj pubblici in ornamento della Città, e per il di- 
vertimento pubblico . Dopo la battaglia d’ Azzio quello 
Ipirito crebbe coll’ accrefciuto potere . Ottaviano Cefare, 
che prefe quattro anni dopo il nome d’Augi.llo , erelfe 
allora non folamente per le gli Edifizj i più magnifici . 
ma efortò anche i fuoi Amici a limili intraprefe . In Sue- 
tonio fi trova la lilla e degli Edifizj fatti da Augnilo 
fotto il fuo , ed altrui nome , e delle fabbriche erette 
da’ fuoi Amici (i). I principali fono il Foro col Tem- 

f )io di Marte , il Tempio di Appolline fui Monte Pa- 
atino coir aggiunta de’ Portici , e delle Librerie gre- 
ca , e latiiu ; il Tempio di Giove tonante nel Cam- 

P‘- 


(i) Suet. in AuguAo Cap. ap. 


Digitized by Google 



)Ò( Il )o( 

pidoglio; il Portico, e la Bafilica di Cajo c Lucio; 
j Portici di Livia, e di Ottavia; il Teatro di Marcello; 
Vi appartengono ancora la Naumachia prelfo .gli Orti- 
Cefanani , per la quale fi condulfie l’Acqua AUèatina a 
Roma: il Maufbleo che egli erelfe per fe, e la fua Fa- 
miglia in Campo Marzo, la Via Flaminia, lo fpurgo , e 
l’allargamento del letto del Tevere , e le molte reftaura- 
zioni di Edificj Sacri. Tra i Tuoi Amici edificarono; 
Marcio Filippo il Tempio di Diana, Afiiiio Pollione l’A- 
trio della Libertà; Munazio Fianco il Tempio di Satur- 
no , Cornelio Balbo un Teatro , e Statilio Tauro un An- 
fiteatro, tutti due tìabili di pietre . Unicamente di M. 
Agrippa quello Illorico non (Reifica niente , aggiungen- 
do loltanto , che le fue opere erano molte , ed egregie; 
fenza dubbio come cofa cognita fufficientemente ad 
ognuno . In Plinio , del quale abbiamo già riportato le 
notizie intorno al Panteon , s’incontrano ancora piCi 
luoghi , che fanno menzione delle grandi opere di quell’ 
Uomo (i). 

Ma negli Annali di Dione i principali de’ fuoi Edi- 
fizj fono non folamente regillrati oltre gli altri di quell’ 
epoca nominati di fopra, ma vi è ancora indicato l’an- 
no della loro ’ perfezione , e confacrazione . 

Nel fuo primo Confolato nell’ Anno 717. Agrippa 
fabbricò il Porto di Mileno per una llazione ficura del- 
la flotta (a). Nell’Anno 721. amminiftrando Tufiizio 
d’Edile dopo il Confolato , egli riftaurò gli Aquedotti , 
le Vie Confolari , le Cloache, e molti altri Edifizj pub- 
blici : i Cafielli d’ Acqua , ed i Laghi , tra i quali era- 
no infino centocinque acque fallenti , egli adornò con 

h a tre- 

(i)Plin. lib. 36. pa*;. 7^1. Seneca ne dice: Agrippa, qui tot in 
urbe maxima opera excicavit , quoJ et priorem magnificenti.tm vince- 
rent, et nulla poftea vinccrentur. De beneficiis lib. 111 . Cap, ]i. 

(a) Dione all’ anno 718. pag. jtf;. 
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trecento Statue , parte in marmo , parte in bronzo , e 
con 400. Colonne marmoree (i) . Il Condotto dell'Acqua 
Vergine, pome molti ciederono lecondo Plinio, non era 
fabbricato in queU’anno ; Dione mette la l'uà perfezio- 
ne nell'anno 73 ?• » dunque quattordici anni dopo (2), 
nell’ anno 728. Agrippa, il quale fu Conlole per la lè- 
conda , e terza volta nei due ama precedenti , confa- 
crò i Septi , e li nominò in onore d' Augufto Sepia Ju- 
lia (3). Nell’anno 729. egli fabbricò il Portico di Nettuno, 
il quale egli adornò con Pitture rapprefentanti i Fatti 
degli Argonauti; ed il Sudatorio laconico, fotte il qual 
nome l’iltorico intende fenza dubbio le Terme, e 'per- 
fezionò il Panteon (4) . 

Tra le fabbriche principali fatte ancora da lui negli 
anni fulfeguenti , merita particolare menzione il Diribito- 
rio , il quale però elfendo morto M. Agrippa nell’ an- 
no 742., fu poi finito da Augnilo all'anno 747. Dio- 
ne dice, che fia ftato l’Fdifizio il più ampio, che mai 
fiali veduto fotto un tetto , ed elfendo danneggiato nel 
feguito , non fi potè più riftaurarlo, coficchè fi vid- 
de al tempo fuo in parte Scoperto {$) . 

Dopo una tale enumerazione delle fabbriche prin- 
cipali nell’ epoca di Augnilo , egli è chiaro , che M. 
Agrippa non vinfe folamente per il fuo Suocero battaglie, 
e lo mantenne per i fuoi configli nel di lui ufurpato 
Regno ; ma che ebbe ancora una parte principale nelle 
Opere, e nei Monumenti, con i quali la Metropoli del 
Mondo fu in quel tempo adornata . 

Le parole di Dione , che mette la perfezione del 

Pan-* 


(1) Plin. lib. pag. 742. Dione all’ anno 721. pag. 600 . 

(2) Dione all’ anno 735. pag. 742. 

. (3) Dione all' anno 728. pag. 717. 

(4) Dione all’ anno 729. lib. J3. cap. 27. 

(j) All' anno 747. pas. 778. 
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Panteon all’anno 7^9.» fono le feguenti;„ Agrippa an- 
che perfezionò il Panteon. Quello fu forfè così nomina- 
to, riunendofi nei Simulacri di Marte, e di Venere le 
immagini di più Deità : o come mi pare più verifiniile * 
perchè la fua valla volta rotonda dimollra una fomiglian- 
za col firmamento. Agrippa volle anche mettervi la Sta- 
tua di AuguUo, ed alcrivergli il nome di quell' Edifizio ; 
ma non volle elfo accettare nè l’ uno , nè l’ altro . 
Nell' interno del Panteon egli mife la llatua di Cefare 
Superiore ; nel vellibulo però quella di Augnilo , e la 
fua „ (i) . Forfè che la pzroìz Perfezionò in quello palfag- 
gio induce a dubitare, ed a fare l’objezione, che Agrip- 

E a non folfe llato il fondatore, e T Edificatore di tutta 
i malfa, e che egli vi avelfe melfo folamente l’ulti- 
ma mano . Ma fi rifletta un momento , che Dione rac- 
conta i fatti fecondo gli anni, e perciò mette folamen- 
te l’anno della perfezione di un Edifizio , come il Pan- 
teon, il quale per la fua vaftità, e la fua collruzione 
diificoltofa richiedeva più anni per condurlo a fine . Pli- 
nio dice a dirittura faiìum , perchè le fue notizie fono 
melfe infieme fommariamente , e non hanno niente di 
comune con Annali . Al contrario nella bocca d’un An- 
< na- 

(1) Lib. I. III. Cap. 27 . „ To , TI Tr«» 9 aw 
fifoaxftfWTcu Sf, evre», tox* (iu art 8 ìm «r ry«A- 

|i«cari, TV T« Tou tute tv ’Tmc Avfo/mc 

•TI toKoatKt ot , TV oupeau rptataoi» . »ÀavAiTi fiiv «vf 0 A7fnnrs$ uu m 
Airyovsoi uTKvte i^^i«r« , Tw T» T«« tfiyn \iiu\Mn «wrv . (ii 

h màV (/(«/llTipW , IIUI flt» , T«V "KfCTtfW KKU/Kftt » »» A Tpl 

» vau TI Av7cvrn uu uivrev tctJìfimctf . 

Pantheum quoque pcrfecit Agrippa. Id Cc dicitur fortaflls , quod 
in finmiacris Martis & Veneris plunum Deorum imagincs acciperet:. 
vcl ut mihi potius videtur, quod forma convexa falìigiatum Cadi 
lìmilitudinem oftendcrct. Voluit Agrippa in co Augnili Quoque Sta- 
tuali collocare, nomcnque operis ci adferibere; Neutrum co tamen 
accipientc, in Pantheo ipfo Caeiaris Supcrioris Statuam , Auguili vcrò, 
8t fuam in vellibulo pofuit. 
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naiifìa refpreHìone fecit in vece di ferfecit , indicherebbe 
tanto , che M. Agrippa avelFe principiato , e finito la 
fabbrica neirifteifo anno. 

Di quello > che noi apprendiamo nel medefimo paifo 
rapporto alla fua denominazione , e decorazione > avremo 
occafione di parlarne in feguito . 

Egli è anche interelFante d’apprender qui da Dione 
un altro anno della Perfezione del Panteon , che pare in- 
fegnarci l’ifcrizione fui fregio del Portico . Quefta dice 
,, M. Agrippa L. F. Conful tertium fecit „ . Noi fappia- 
mo , che Agrippa amminifìrò il fuo terzo , ed ultimo 
Confolato all’ anno in. , e fecondo Dione la fabbrica 
non fu finita che due anni dopo. Per quanto io fappia, 
è quello l'unico efempio cognito prima degl’imperatori, 
di fervirfi in cofe d’ epoca dei titoli di Cariche ammini- 
ftrate qualche anno prima . Tale materia lafciamo noi a 
difcutere a chi ne ha fatto più Audio. 

Intanto mi fento inferire, che con tutti quefti argo- 
menti non fi è fciolta la difficoltà, per la di cui ragione t 
moderni furono fin' ora quali d’opinione comune, che il 
Portico, fulla di cui fronte è fcritto il nome di M. A- 
grippa, folfe un’aggiunta pofteriore. Dunque fcorgendo- 
u delle tracce indicanti epoche diverfe nel fabbricato, 
è-d’uopa, che la mole rotonda del Panteon fia fiata edi- 
ficata nel tempo della Repubblica, e prima che M. Agrip- 
pa vi ponelfe mano , a perfezionarla coll’ aggiunta del 
Portico . 

Bene ! Accordiamo intanto , che il Portico fia un* 
aggiunta pofieriore : che cofa fe ne conclude ? che il 
Panteon fia fabbricato in tempi della Repubblica? che 
Agrippa non fia l’Edificatore nel tutto ? Niente affatto f 
Noi abbiamo veduto, che quello grand’uomo principiò 
nel fuo primo Confolato ad erigere le Opere le più valle 
d 'Architettura , e che continuò ad occuparfene tutto il re- 

^ 11 ^ 
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fto della fua vita . Che cofa farebbe dunque piu naturale , 
che di fare la congettura , che negli anni , che paifarono 
tra il fuo primo, e terzo Confoìato, Egli aveife eret- 
to la Mole Rotonda , e che dopo gli folfe venuto in men- 
te d’ aggiungere un Portico, cosicché il tutto , come 
menziona Dione, fi condulfe a perfezione all'anno 7 ^ 9 ? 
Con CIÒ almeno fi arriverebbe a non confondere così 
malamente l'ordine della Storia Architettonica Romana.. 

Ma io domando , fe egli è ben ficuro , che il Por- 
tico non folfe nella prima pianta? che l'Edifizio dofClfe 
finire in Antis? In oreve che il Porticato folfe un’ ag- 
giunta pofteriore? 

Primieramente , per quanto io fappia , non fi trova 
traccia alcuna negli Scrittori antichi , che ne facelfe for- 
mare la minima congettura , Tranièat ! 

11 dubbio dunque è folamente Architettonico, e de- 
rivato da quel, che fi crede fcoprire oggi giorno di com- 
pofto, e difcordante tra la Mole Rotonda, ed il Portico. 
Sia ! Le nofire ricerche devono in tal guifa andar avanti 
con principj Architettonici. 

La congettura che il Portico folfe aggiunto polle- 
riormente , fi fonda fui primitivo frontifpizio fulle An- 
tae ; ed in fecondo luogo , perchè nilfuna delle fafce., 
che circondano la Mole, ha la linea parallela coll’inta- 
volato del Portico . 

Per iftruirne la nollra ricerca col dovuto ordine, fi- 
guriamoci per un momento, che non vi folfe Portico; 
e diamo nel terzo Rame la facciata libera deH’i4»w(i). 

AnU noi chiamiamo qui tutto il murato, che fpor- 
ge in fuora della Mole Rotonda, e che forma l’ingrelfo 
principale nell’ interno . , 

Noi rimarchiamo primieramente le linee , che for- 
mano una Ipecie di frontifpizio {\xlVAnu. 

^ 

(1) Quello Rame fin qui non è ùaco dato da nilTun Architetto. 
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Le linee /l, che formano la continuazione della fa- 
fcia Af , vengono tagliate dalle linee punteggiate C , 
colle quali noi indichiamo la linea del Tetto del Porti- 
co preiènte , non fcorgendofi traccia nel murato , che 
tali linee A folFero giammai congiunte. 

Le linee perpendicolari B ceifano parimente alle li- 
nee a tratti D ; coficchè le linee punteggiate E , le 
quali dovrebbero formare la continuazione , e la punta 
del frontifpizio , non efiltono ; ma in vece di quelle li- 
nee continuate B, fi vede la linea dritta F. 

Egli è da olfervarfi, che il murato tra le linee D 
e F rientra all’ incirca un palmo . Dal murato diverfo 
però fi può arguire , che una tale rientratura fu fatta 
poftcriormente , e forfè ciò nel tempo di Urbano Vili , 
che fece mettere i due Campanili. Perciò v’è della ve- 
rófimiglianza , che prima di quel tempo la linea F non 
efiftelTe , e che fone prima le linee perpendicolari B 
formalfero la punta del frontifpizio , come indicano le 
linee E. In tal guifa difcgnavano anche tutti gli Archi- 
tetti quello frontifpizio, eccettuato il Serlio(i).. 

Molto Arane comparifcono nel timpano del frouti- 
fpizio le tre grolfe pietre di travertino G, che fanno un 
rifalto maggiore de’ modiglioni : due fe ne vedono dall’ 
una, ed una fola dall’ altra parte . Cial'cheduna è fora- 
ta con un buco tondo al di lopra : forfè che elfe lerviro- 
■no nel tempo della fabbricazione per fermare i ponti . 

Tanto fia detto delle linee d’un frontilpizio primi- 
tivo filile Anu . Veniamo alle altre parti . 

L’Arco dimezzo delle Anu rifalta dalla porta pal- 
mi 29., e prende la fua impofta dall’altezza clell' ordine 
del portico prefente, il quale è più alto di palmi io.; 
che la fafcia inferiore H, che cinge la Mole Rotonda . 
Gli 

(i)Cè anche qualche veduta in (lampa, che porta il frontifpizio 
nella maniera come (i vede adclTo . 
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Gli Stipiti della porta hanno anche quafi l'altezza dell' 
ordine medefinio . 

Le Nicchie K dalle due parti dell' Anu fervirono 
per le ftatue di Augufto , e di M. Agrippa . 

Le linee a tratti l indicano gli Archi un poco 
fporgenti , e murati di mattoni fulle Anu , i quali fer- 
virono per le Volte laterali del Portico . 

Tutto il murato delle Anu, come anche della Mo- 
le Rotonda è fatto di mattoni , e laddove fono danneggiate 
le incrollazioni marmoree , fi vede , che il muro di fiot- 
to, benché in qualche parte corrofio, è l'iftelfio, ed il 
primitivo. 

Date quelle fipiegazioni: Se anche accordiamo, che 
tali linee dritte e peipendi colar! a b f, ovvero e for- 
mino frontiljpizio ; polliamo perciò inferirne, chel'Ediri- 
zio dovelfe- nnire in Antis lenza Portico? Perchè lafciar 
Ilare quei tre gran. falli nel timpano, i quali lenza dub- 
bio - avrebbero . prodotto un'effetto cattivilfimo? In fecon- 
do luogo non v’è traccia che le linee A , che vengono 
tagliate dalle linee C , avelfero giammai un congiungi- 
mento primitivo . Di più che cofa fi vuol fare di quella 
parte dell’ Anu , che rella fiotto le linee del frontilpizio 
fin’ al pavimento? 

Qui fi prefieota il grand’ Arco- dell’ introito , e le 
mura laterali con le due gran Nicchie . Quelle mura o 
fi laficieranno lificie , o fi adorneranno: ma mi pare che 
vedendo una fabbrica di tanta raaellà, e di tanto lulfio, 
niffuno vorrà fupporre la di lui facciata cosi del tutto 
nuda. Cerchiamo dunque a decorarla. Quella decorazio- 
ne però farebbe d’uopo, che folfe in Pilallri , le altri- 
menti il frontifipizio fiuperiore vi dovelTe corrifipondere . 
Ora come fi vogliono aggiuftare tali Pilallri in un’ or- 
dine fiolo, o in due ordini l’uno Ibpra l’altro? 

Chi non vede , che nel primo calò l'ozdine arrivereb- 
■ ) c be 
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be ad un'altezza, che forpoHerebbe di molto ogni pto- 
porzione Architettonica ? £ nel fecondo calo , che meiicbi- 
no, e ridicolo afpctto formerebbono due ordini, rono fo- 
pra l'altro , in un Edihzio , la di cui idea principale fpie- 
ga maeità , e femplicità ? Oltre ciò la falcia inferiore H 
non farebbe mai parallela coll' impofia dell’ Arco di mez- 
zo , e colla Cornice degli Hipià ^Ila porta . 

Mi pare tal h vede la Malfa , che fi potrebbe prò* 
porla a tutta un' Accademia di Artifii per problema : fe 
comunque fi raggiri , e tenti la cofa , non ne nafca di 
neceflìtà un aifurdo Architettonico . > 

In confeguenza di ciò il Portico doveva eflere nel- 
la prima pilota dell’ Edifizio : e le vi è {lato , egli , co- 
me la malfa fi prefenta, non poteva etfere diverfo da 
quel , che noi lo vediamo . La larghezza delle Anu è da- 
ta, e fecondo quella fi dovette trovare le prcporzioni 
per il Portico in fe , acciocché per la fua ampiezza , ed 
altezza corrifpondente, egli annunzialfe degnamente la mae- 
(là di tutto l'Edifizio . Perciò la fua profondità di tre 
intercolunnj era tanto più necelfaria , non potendofi per 
via della larghezza data far ufo di Colonne di milura 
più alta; ed ancora perché lenza quella profondità il 
muro foprallante delle Anu , elfendo altrimenti troppo 
efpollo air occhio, avrebbe fchiacciato il Portico in ri- 
guardo Ottico . Quel rifalto folo rii tre intercolunnj dava 
all’altezza delle otto Colonne in faccia quell’ alptitto 
proporzionato colla mole dell’ “Edifizio intero . Domandali 
di più , per dimaftrare , qual profondo lludio fecero gli 
.Architetti antichi dell’Ottica? 

Quello ci balli per provare l’ alfunto , che il Porti- 
co, tal quale noi ve lo diamo fabbricato da M. Agrippa, 
fu nella prima pianta, e che mai l’Architetto potette 
aver l’ idea di far terminare la fabbrica in Antis . 

La fafcia inferiore H é primieramente per dare all’ 

oc- 
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ocfÌHO 'uìi certo ri^fo coll'idea. 4i megg^re Solidità ; 
e in fecondo Xw>go per indicare la linea dell' intavolnito 
deir ordine nell' interno . La fafcia feconda Ai indica 

r imenti la linea, dove neirin’terno principia, e rippfa 
Volca della -Cupola . Oltre ciò quelle fafce non in« 
dicano ordine di Pilaflri per cingere ja mole eterna, e 

S ciò l'ArchiCeUo non potette awer l'idea di far corri- 
ndere la linea della falcia inferiore col Cornicione 
l’ Ordine del Portico . 

Per- quel, che r^uarda le linee del frontismo fui-* 
le Anu , è ^troppo dilncile ^ dar una ragione (ufficiente 
della loro elìllenza . Però non polfono Hinìarfi altatto fen- 
za ulb, perchè facendo uno ^rgimento di quah due 
paltm , elfi coprono il fott<^uo tetto del Portico , ac- 
ciocché l'Acqua piovana non poifa feltrare tra il tetto , ed 
il murato delle Anut . 

1 1 . 

A vendo fviluppato fecondo le noftre forze nella pri- 
ma queltione il tempo , e la perlbna , da cui 11 
folfe edificato il Panteon , ed avendo trovato , che tutte 
le ragioni tanto Architettoniche, che Storiche (h riferi- 
(cono a M. Agrippa come di lui edificatore ; noi pallk- 
mo alla feconda quellione , qual folfe cioè l' ufo primi- 
tivo, per il quale il Panteon fìi d^inato? 

Prima di efaminare l'opinione di quelli , che hanno 
ducuto, CKverO negato, che il Panteon avelfe mai fervi- 
to per Tempio : Noi vogliamo addurre degli antichi Scrit- 
tori quei poin i quali o damio a dirittura il nome di 
Tempio al Panteon, overo dinotano tali circollanze, 
le quali polfòno fòkanto co mbin arfi coU* 4 dea,« colla 
dellinazione de'Tempj . 

Noi troviamo queft* Edilìzio aweeflo la maKÌor par- 
te di quelli , che ne parlano , qua$ fempre , e Ifolaoien- 
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te indicato col nome di Panteon. In tre paflfi foli 'lo ve- 
diamo citato colia denominazione di Tempio. * • 

li primo è quello iòpraccitato di -Plinio: „ Diogene 
d’ Atene decorò il Panteon di Agrippa , e le Cariatidi 
l'opra le Colonne di quel Tempio lono numerate fra le 
rare opere in Scultura,,. > ' i- 

11 palpo di Macrobio non è meno cbkro . Parlando 
della perla , che Cleopatra , per fuperare M. Antonio in 
fonruolità, ingojò , dice : che laltra perla limile alla pri- 
ma fu di poi portata a Roma, e fattene due parti, le 
ne adornò una Statua di Venere nel Tempio , eoe fi no- 
mina Panteon (i). “ • 

11 terzo luogo porta Giul. Capitolino (a) , il quale 
tra le fabbriche riltorate da Antonino Pio , mette il Tem- 
pio d'Agi ippa . Una tale efpreflione deve riferirli necelfa- 
riamente al Panteon , che portava il nome di Agrippa a 
preferenza . Nè fi conofee altro Tempio fondato da Agrip- 
pa ; e dopo la fua morte non gli fu eretto Tempio , ono- 
re accordato a tanti Imperatori (3) , 

A quelli tre palli fi aggiungono gli altri di Plinio, e 
di Dione , che adducono tali circoftanze , che polPono ri- 
ferirli folamente a Tempio . - ^ 

11 primo dice , che il Panteon fu fatto da Agrippa 
in onore di Giove Ultore . Sappiamo però, che fi 'princi- 
piò prima di quel tempo a collocare le Divinità anche 
nè luoghi profani come in Sale di Convito , in Biblio- 
teche , in Portici . Ma rePprelfione qui è troppo preciPa 
per intenderla di altro, che di un luogo confacratò . 
Dione oltre le Statue di Marte , e di Venere fa an- 

• che 


(1) Macrob. lib. III. pag. l 

(a) Jui.Capitolin. in Antonino Pio cap. 8. 

(3) Che il Panteon foCCevCdes Sacra ci indica ancora il feguente paflb . 
Tholuro nonnulli AdiumSacrarunldicunt geaus fabricx Vesta: & Pan- 
theon. Serv. lib. p. v. 408. 
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che menzione di quella diCefaré; che Agrippa fece met- 
tere -nslP interno del! Panteon’: aggiungendo, che Augu- 
'fto ricusò* un tale bnore per la lua ' Statua, perchè vita 
-fua dorante • egli’ non ivolle , che‘la'fuà immagine folfc 
collocata in un Tempio'>^dr Roma, che conveniva fola- 
mente agli ' Dei ed allei peri'one divinizzate . Come in 
effetto Suetonio io: rileva. di AugùRo ■ * 

" Parimente il ' nome ftelfo ^ Panteon , che la fab- 
brica ricevette fecondo Dione dàlia fua maeilofa Volta , 
pare- folamente adattarli' all’ idea' di Tempio. 

L'occhio' in 'mezzo della Volta determina anche più. 
particolarmente quel che dice Vitruvio, che i Tempj di 
Giove, del Sole, e della Luna Gano aperti al di fopra(a}. 

Del Panteon come Tempio parlano anche quelli, 
che fanno menzione della fua mutazione in Chiefa Cri- 
IHana . Paolo Diacono dice : rillelfo ( l’Imperatore Foca ) 
ordinò alle iilanze del Papa Bonifazio , che l’antico Tem- 
pio, denominato Panteon, folfe purgato dalle immondi- 
zie dell’ idolatria , e convcrtito in Chiefa della B. Ver- 
gine Maria , e di tutti i Martiri , acciocché nel luogo , 
dove G venerava, non tutti gli Dei, ma bensì tutti i 
Demonj , folfe celebrata in futuro la memoria di tutti i 
Santi,, (3). 

AnallaGo dice „ allo fteffo tenipo egli (Bonifazio IV.) 
domandò all’ Imperatore Foca il Tempio chiamata Pan- 
teon , il quale egli confacrò in onore della Beata Vergine 
Maria , e di tutti i Martiri „ (4). 

Venendo adelfo all’efame dell’opinione oi quei, 
che hanno creduto , il Panteon non elfere fervilo ad -uG> 
di Tempio , fembra non difficile il dimoibare il loro in- 
ganno . ■ ....... j Per 


(i) Sueton. in Augufto cap. 52. 

(a) Vitruv. lib. I. cap. II. 

•- (3) Faul. Diaconus de geft. Longob. lib. V. cap. 37. 

(.7; Anallas. in VitaBonifacii IV. tom. 1 . fcct.iitf. pag. 117. 
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Per quanto Cuppìz io. nom y'è traccia negli Scritr 
tori antichi j che ^elTe mdurre ad; una opinione .diyc^'' 
ia da quella, che abbianao efpofia. L'unico, che Dione 
riforta, t che Adriano fedcva coi principali Uomini q'iat- 
■che volta in giudizio u nel Palazzo, o nel Foro, o nel 
Panteon {i). Ma quello non prova niente contrqil fuoel^ 
fere di Tempio, dfendo ;abbaAanza< noto, che apprelfoi 
Romani .non era di itro infrequente di tenere' adunanze 
dd Senato . o anche di> federe in giudizio nei Templi » 
benché Róma non mancailè di luoghi proprj a ciò de^f 
nati, come di Curie, di Bahlkhe.. e di Fori. 

La prova negativa , che il Panteon folTe Bagno <, t 
non Tempio i altrimenti farebbe ilaco dUlrutto fecondo 
1^ feg8^ Teodolio giuniore. cade dafe, vedendodì an- 
cora gli avanzi di tanti altri Templi in Roma , e pei Tuoi 
contorni : c hi fecondo luogo detta legge non riguar- 
dava Roma , ma foLtanto T lUiria orientale , 

Di più fi vede , che tutti gli Scrittori difttnguono 
fempre le Terme di M. Agrippa dal Panteon, benché ef- 
fe foifem attaccate fer la pane di dietro alle mura 
detto Edifizio . Ci balbi di addurre in prova quei che ne 
dice Sparziooo .. egli ( Adrìono ) rifeaurò il Panteon * la 
Balìlica di Nettuno , molti Edifizj Sacri , il Foro di Au- 
guro , e le Terme di Agrippa „ (a) . 

Ma come ? Vi vuole egli più , che una oculare in- 
Ipezione. per perfuaderfi dell’tnfuinfeenza d'una opinici 
ne riguardo ad una fabbrica, la di cui collruzione, ed 
ampiezza é sì poco adattata all' ufo de' Bagni ? che cofa 
(farne'? Un Laconico, un Calidario, un Tepidario? Ma 
4»é aU' uuo, nè all' aJtvo corrifponde la circonferenza in^ 
terna, e quel gran foro in mezzo alla volta . Si adducono 

qui 

(i)Dion. inHadrìano pag. ii$^. 

(a) Spartian. in Hadriano paz. aa. vedi anche Dione all* anno Sjr. pag. 

10 ^ 6 . P. ViAonin Reg. IX. 
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qui per pota altri Gmiii . benché molto meno ampj Edi- 
nzj, come la Chieià di S. Bernardo» fabbrica che fece 
una volu parte delle Terme di Dtocleziano; ma chi ha 
diraoftrato» che quefìa mai foflè ièrvita jper Calidario, 
per il quale comunemente h prende? Nmuna parte dell' 
Antiquaria Architettonica fìn adeifo è {lata trattata eoa 
meno critica di quelle, che riguarda l'ufo moltiplice di 
di quella fpecie d’Edifizj . r 

L’Abate Lazzari (i) per ulteriore prova delle Tue 
Arane alferzioni porta ancora un paifo d’ un Viaggiatore 
Tofeano del fecoloXVI. Ma che cofa ferve citar Scrit- 
tori » ì quali non adducono nilfuna ragione per la loro 
opinione ? 

Vi è ancora chi ha preteib » che il pavimento inter- 
no folTe molto più balfo, talmente che tutt’ all'intorno 
h folTe dovuto feendere alcuni gradini. Quella opinione 
ha avuto origine da un bel Ibgno d’un Autor France& 
del Secolo XVI. (2) » il quale fu adottato da altri fulla 
credenza principalmente » che l' interno mancalfe prelen- 
temente di propcn'zione , e cherinlìeihe fembraife baifo» 
e fchiacciato Ma chi lì fiderà così facilmente agli oc- 
chi di quei Signori in una alferzione di tale importan- 
za ? Difgraziatamente il noftro occhio non è Aato che trop- 
po alTuefatto alle falfe proporzioni per l’ Architettura 
moderna, ed in particolare per l’ufo frequente delle no- 
ftre torreggiantì Cupole , 

Ma fuppofto anche , che il Panteon folTe feryito per ■ 
Bagno, fupjpollQ che in tempi più remoti fi folTe dovuto 
feendere alcuni gradini nell* interno ; che cofa ne fegui- 
rebbe ? Sarebbe d’uopo figurarli il Panteon per un Bar 
gno freddo , per un luogo da nuoto . Ma come mai im- 

ma- 


(1) Della Confecrazione del Paoteon. Roma 174P. • 

(i) Ludov. Dcmontioùus Gallus Romae bofpes. Ròmae 1583. 
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maginarfi , che una delle più fontuofe fabbriche di Ro- 
ma , una fabbrica , che renò lempre unica , lèrvilfe per 
Frigidario, per Pifcina? Sarebbe ftata al certo una bella 
forprcfa per il popolo Romano, aifuefatto fin’ allora di 
nuotare nel torbido , ed argillofo Tevere , di eflTere in- 
trodotto nell’ Edifizio.il più magnifico, defUnato a tale 
ufo da M. Agrippa . Simili fogni di lulfo , e di fontuofi- 
tà non fi ebbero mai in Roma . 

III.. 

- > ’l - . . J I £ 

C I refla la terza queftione da efaminare , proponendo 
alcune congetture fopra il fuo flato primitivo quan- 
to alla decorazione interna , ed efteriia del Panteon . 

Non ci fugge la difficoltà , alla quale ci accingia- 
mo . Ma quella terza queftione è così j legata colle due 
prime, che qualunque polfa elfere il rifultato di., ul- 
teriori ricerche , contiamo più full’ indulgenza del Let- 
tore , che fe non ne diceffirao nulla . . ' 

Pochi , ed ofcuri fono i palli , che ci -danno notizie 
dello flato primitivo del Panteon . Diverfi fono i paifi , 
che parlano di Riftaurazione fotto 1 fuffeguenti Impera- 
tori ; ma non v’ è dettaglio di quel che occafionò U- 
li riftaurazioni , e che parti elfe riguardarono . 

La Storia Critica) dell’ Architettura è ancora troppo 
poco lavorata , per poter inferire di quel , che ancora fi 
»vede a certe Epoche dal gufto Architettonico . Sappiamo 
anche pochiffimo delle fpoliazioni prima, e dopo la fua 
confacrazione in Chiefa Criftiana , come anche delle ri- 
ftaurazioni , che richiedeva la fabbrica dall’ epoca Cri- 
Iliana in quà . Le cofe , che vi fi fcavarono nei tempi 
moderni , intorno , o nelle vicinanze del Panteon , fono 
poche, e le notizie ftelTe tramandatecene mal ficure . . 
Intanto quel che ci è confufameute , o in parte no- 
- . ■ to. 
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to , noi raduneremo qui fecondo 4c date ftoriciie , ag- 
giungendo le noftre brevi olfervazioni, e lafeiando al 
Lettore la libertà di giudicarne fecondo il proprio ge- 
nio . 

Di tutti quei , che et hanno' lafeiato notizie del 
Panteon , Plinio è il folo, che lo abbia 'veduto nd 
fuo ftato intatto . Egli dice , che M. Agripro fabbri- 
cò il Panteon in onore di Giove Ultore: àe DiogC'- 
ne d'Atene lo decorò , e che le Cariatidi felle Co- 
lonne furono numerate tra le rare Opere di fcultura, 
come anche le flatue fogli Angoli del Frontifpizio , 
Di più che i Capitelli delle Colonne del Panteon 
erano di Bronzo di Siracufa . 

Dione , che fcrilfe fotte Alelfandio Severo , do- 
po che l’Edifizio era già riftaurato più volte, ne par- 
la però in maniera, da poterne inferire per certi ri- 
guardi lo {lato primitivo.' Egli nomina le Statue dt 
Marte , e di Venere come « Signa Pantina , che vi e- 
rano collocate , e che potevano aver dato il nome 
di Panteon al Tempio ; benché, gli parve più veri- 
Gmile . che U fua denominazione poveniife dalla fea 
maellofa volta (i) . Di più egli cita la ftatua di Cefare 
Mag- 

(i) L'Opinione fia’ora fu, che il tempio avelTe ricevuto il nome di Pan- 
teon , perché realmente oueflo edilizio fblTe confagrato a tatti gli Dei i e 
che per confegueoza anche le (latuc di tutte le divinità vi ave&ro avuto 
luogo. Deniontiodo nel fuo libro C*llus ^fimatbospes ha fcritto un trat- 
tato fopra quell’oggetto ; e vedendo che il numero degli Dei era troppo 
grande , per ntuarli tutti nell’ interno del Panteon, taf quale lo vediamo 
prefentemente , s'immaginò che il pavimento interno wlTe (lato in ori- 
gine molto più bado , e che vi folTero tutto all' intorno degli Scalini per 
feendere a certe Cappelle, o nicchie inreriori, dove erano collocate le 'imma- 
gini degli Dei inferi con le loro are. Si veda fopra di ciò Ioljpaccato> che il 
detto Anfore ne ha dato per render più chiara la fua congettura . 

Cario Fontana , delia Bali lica Vaticana lib. VIL, adottando i’oplnln- 
ue di Demontiolio per cappono alla locazione di tante Deità celeili , 
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Maggiore « melFa nell' interno , e la ftatua di Augu- 
fto, e quella, di Agrippa collocate nel Portico. 

. . Per quel , che riguarda le Rillaurazioni , fappiamo 
che il primo danno fuccedette per un fulmine nell’ 
anno 732. , incirca tre anni dopo la fua perfezio- 
ne . Dione dice : Nel Panteon furono toccate dal 
fulmine le ftatuci’ coficchè l’afta fu fcoifa dalla ma- 
no di Augufto (i) . Secondo l’iftelfo Scrittore quefta 
fabbrica infieme colle Terme di Agrippa patì mol- 
to nel grand’ incendio fotto Tito nell’ anno 837- (2) . 

In Eufebio, ed iii una Cronica de’ tempi di mezzo 
apprelfo Eckardo fi trovano tracce , che il danno fbfferto 
nell’ incendio fotto Tito fu riparato da Domiziano , il 
quale dunque fi può riguardare come il primo fuo ri- 

ftau- 


terreflri , ed infere, ha difegnato duefpaccati. L’uno rapprefenta l'interno 
Delia maniera, come l’Autore figura, che fodc nei tempi della Repubblica t 
e nell'altro egli dà le aggiunte, e le mutazioni , che M. Agrippa vi doveva 
aver finte. In tutti due per rapporto agli Dei infirri comparifce il pavimen- 
to più ballo con gli Scalini airintomo, per fcenderealle loro Cappelle. Per 
liluare le deità cclelli, e terrene, egli non ammette originariamente nè 
colonne , nè Cariatidi nell’ interno .Ifei gr.in nicchioni fono aperti come 
quello di mezzo ; ed in ciafcheduno di quelli fono difegnati due ranghi di 
nicchie piccole l’uno fopra l’altro . Il rango inferiore è desinato per le 
deità terreflri ,ed il il fuperiore per le celclli . M. Agrippa poi volendo a- 
domare roaggicrmente queft’ edifizio vi aggiunfc il Portico nell’ cllerno , 
e nell’interno mife le colonne, mafcherando i gran nicchioni dalla parte di 
fopra , e decorando cosi l’Attico con Cariatidi tute’ all’ intorno . 

Quanta pena inutile fi farebbono rifparmiata quelli uomini , fe aveifero 
ponderato l’accennato palTo di Dione, il quale ci fa chiaramente travede- 
re , che l’edifizio non ricevelfe la fua denominazione di Panteon , perchè 
vi foCTero melfe le ilatue di tutte le Deità; ma bensì, perchè le llatue di 
Marte, e di Venere raccoglievano nelle loro figure le immagini di più 
deità ; o perchè la Mole Rotonda colla fua vafia cupola rra fabbricata ad 
imitazione del firmamento, queir eterno feggio dei Numi ; 

(i) Dion. pag. 7JO, 

(3) Dion. pag. lopd. Suct. in Tito csp. p. 
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ftatìratore i èccettuando il piccolo danno menzionato vi- 
gente ancora Agrippa , il quale egli avrà fenza dubbio 
riparato da le (i). ; . . ' 

Secondo T iftelfa Cronica il Panteon fu di nuovo 
^bruciato da- un fulmine. l'otto Trajano (2) , ed un tal dan- 
no deve elferb flato riparato dal fuo fuccelfore Adriano, 
.come riferil'ceSparziano nella di lui Vita (3) . Secondo Giul. 
Capitolino entra anche Antonino Pio tra i riflauratori 
,di quella, fabbrica , ma egli probabilmente non -fece al- 
tro , che ‘condurre a fine le riflaurazioni principiate da 
Adriano . 

Dall’ ifcrizione , che fi legge fuirarchitrave del Por- 
tico , Tappiamo che Settimio Severo, e Caracalla riltau- 
rarono il Panteon de’ danni l'offerti dall’età (4) . ' 

Da quel tempo fin’ all’ epoca della fua mutazione in 
Chiefa Criftiana non v’è altra notizia delle vicende del 
Panteon . 

Da quelle date dunque , e da quel che l’occhio mo- 
llra ancora all’Intendente dell’ Architettura , noi dobbia- 
mo formare le nollre congetture fopra lo flato primitivo 
della fabbrica . 

Dunque in primo luogo dall’ interno Entrando nell’ 
interno del Panteon , non vi vuole molto per rimarcare, 
che l’Edifizio Ibggiacque a molte vicende dal tempo del 
fuo flato primitivo. 

Plinio ci nota, che furono Colonne nel Tempio, 
‘ d alle 

(x) Eufcb. Chron. par. 2. p.ig. 164. CaCsiodor. in Chron. pag. 387- 
Hjckard tom. I. col; 30. 

(a) Eulcb. Chron. par. 2. pag. i 5 y. 

.. (3) Spart. in Hadriano pag. ip. 

,(4) L’ifcrizionc è I» [cruente: Imp. Cds. Seplimius. Scveruj .Vius. 
Ttrtinax- yfrabicuj . /fdiaùrnicus . Tarihkus. Maximus . Tonti f. Max, 
trib. Totrft. X. Imp. XI. Cns. HI. T. T.Trocos. et Imp. Cgs. M. 
relius . yintoninus .Tius . Fttix /Ing. trib. Totefl. F. Cof. Trocos. Tan- 
tbeum , vttuflate . corruptum . cum . omni . cult» . rtftitucrunt . 
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alle quali fo|>ra{lavano delle Cariatidi , giacché così dob- 
biamo fpiegare il palTo u C*ryatides in Colunaùs In un 
altro luogo egli rileva, che le Colonne melTc nel Pan- 
teon da Agrìppa avevano Capitelli di bronzo Siracu- 
fauo > pi tali Capitelli di bronzo .nulla piò reila, e 
delle Colonne , che ora vi fi vedono , diie fono ibla- 
mente ai fianchi della gran Nicchia di mezzo, che Han- 
no in guifa da poter portare delle Cariatidi . Le altre 
Colonne fono meife a due a due nelle fei altre gran 
Nicchie , per ajutare a foHenere l'intavolato , che gira per 
tutta la rotondità . Se quelle Colonne fiano ancora queU 
le di Agrippa, non fi può decidere. Intanto non eifen- 
dovi più i Capitelli di bronzo, farebbe facile la conget- 
tura , che anche Quelle , come quelli patirono troppo in 
uno degl’ incendj lòtto Tito , e Trajano , e che m tal 
maniera le Colonne, ed i Capitelli odierni vi furono mes- 
fi o da Domiziano , o da Adriano . Il loro lavoro appar- 
tiene alle migliori , e le più confervate cofe dell’Antichi- 
tà . Attendendo però alla fomiglianza del lavoro , che le 
Colonne prefenti del Panteon hanno con quelle di S. Pao- 
lo fuori le mura , tolte lècoudo la tradizione dal Maulo- 
leo di Adriano , e con quelle dell' arco di CoHantino , le 
quali io credo con maggior probabilità de' tempi di Adria- 
no ; la congettura per un tale riftauro farebbe più per 
Adriano, che per Domiziano. Ciò fia detto di pafiaggio, 
non elfendo qui la gran difficoltà . 

Il mio maggior dubbio riguarda la pofizione delle Co- 
lonne nelle fei Nicchie grandi . Vi fono motivi ,‘ che mi 
inducono a credere , che quelle fei Nicchie , che noi ve- 
diamo ora mafcherate al di fopra fin' all' impofia , furo- 
no originariamente aperte , in guifa che le colonne , co- 
me r olferviamo nella Nicchia di mezzo , fiancheggiava- 
no le Nicchie dalle due parti , facendo de' rifalti : con- 
fègucutemente, l'ordine Attico non vi aveva luogo, 
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' La jMoporzione dell’ inGeme dell’ interrio me ne dà il 
primo motivo per una tale opinione . La mafcheratura 
cioè delle grandi Nicchie, per la quale veniva formato 
l'Attico colle Nicchie quadrate , alla fomiglianza di Gne- 
llre , c con quei Pilaftri magri , tolti ora da Benedetto 
XIV. , divide troppo la malfa dell’ inGeme rendendone la 
villa mefchina , e fchiacciata . In fecondo luogo le Co- 
lonne , come fono polle adeifo , rifvegliano l’idea , come 
fc clfe ajutalfcro a foltenere la muraglia , fulla quale li 
appoggia la valla volta ; e perciò elfc pajono troppo de- 
boli , e fantefche per la- gran malfa . Si può affermare , 
che deve produrre un Gmile effetto in ogni occhio , av- 
vezzo ad oifervare monumenti Architettonici con qualche 
ragionamento . Ma qualcuno s’imagini per un momento , 
che quell’Attico non vi folfe : Si aprano le fei Nicchie, 
come G vede aperta quella di mezzo : e l’EdiGzio ripren- 
derà quelle proporzioni maellolè , e femplici , le quali l’Ar- 
chitetto di M. Agrippa fcppe dare all’ inGeme . Io addu- 
co qui in cfempio la fabbrica Rotonda la più confervata , 
cioè la ChieGi di S. Bernardo alle Terme Diocleziane , e 
domando : Se le proporaioni di quell’EdiGzio , che è tan- 
to meno ampio, non offerifcono all’occhio un inGeme 
molto più armonico ? Ma qualcuno vi G Gguri l’Attico : 
ed il bello della malfa Iparifce . 

Il fecondo motivo per la mia congettura ^ tratto 
delle flatue melfe nell’ interno . Se è vera la regola , ed 
approvata dal buon guflo, che le Statue principali devo- 
no avere un’ alpetto proporzionato all’ EdiGzio , acciocché 
facciano la loro debita coroparfa : non G può congettu- 
rare altrimenti di quel che le flatue principali melfe nel 
Panteon da Agrippa folfero di una grandezza cololfale , 
che pdtelfèro collocarG folamente in Nicchie grandi , co- 
me è quella di mezzo . Pollo quello , noi vediamo , che 
fecondo Plinio il Panteon era confacrato a Giove Ultore ; 
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noi deftiniamo dunque per la di lui Statua, come alla di- 
vinità principale , la Nicchia di mezzo dirimpetto all’ in- 
troito . In lecondo luogo Dione fa menzione delle Sta- 
tue di Marte, e Venere,, come Signa PmthtA ,~\q quali 
fecero congetturale quello Storico, che l'Bdifizio ne aves- 
se potuto ricevere la fua denominazione . Quefto palfo lo 
rende probabile , che non tutti gli Dei, come, comune- 
mente lì crede, ma bensì più divinità vietano collocate. 
In tal guifa le dette Statue di Marte , e di Venere non 
potevano elfere di lèconda grandezza , ma di un afpetto 
capace dì rifvegliare l'idea di Statue principali nell’ oc-' 
chio di chi entrava. Secondo lo flelfo Scrittore fu ancora 
mclfa la Statua di Celare nell’interno, ed in una delle 
Nicchie grandi , non clfendo da prefumerfi , che elfa avelfe 
avuto meno afpetto delle Statue di Augufto, e di Agrip- 
pa collocate nelle Nicchie del velìibulo . . . 

Quali Statue poi erano melfe nell’ altre tre Nicchie, 
non ci indica nellun Autore . La fola congettura potreb- 
be elfere pr Nettuno , il quale dopo le battaglie navali 
di Agrippa , efeguite sì felicemente prima contro Sello 
Pompeo , e poi contro M. Antonio , comparifee sì fplle 
volte nelle di lui medaglie . • ; 

Il terzo e principale motivo della mia alferzione s’ap- 
poggia fenza dubbio ibpra ciò, che li vede, che le dette 
Nicchie dell’ illelfa altezza, come quella di mezzo, fono in 
realta coftruitc, c che hanno tutto l’afpetto , che elfe 
furono mafclicrate, in tempi molto polieriori . In una di 
quefle Nicchie malcherate , alla quale l’introito è tagliato 
per la malfa del Muro, v' è adelìò un Camerino, che fer- 
ve per rotatorio della Confraternita di S. Giufeppe (i). 

.1 M , Ognu - 

(i) Dirimpetto a oudla vi è l’ illcjl) Camerino deftinato ora per 
la Confraternita del SS. Sacramento . La beala , che vi conduce, i in 
gran parte moderna, ma vi fi vedono ancora le tracce della fcala 
antica nel tutto limile a. quella, che efifie ancora nell’altra parte dell’ 
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Ognuno vi può fare con ogni facilità tutte -le necefla- 
ric ricerche : e nella Chiela fteifa, entrando in una di 
quefte Isiccbie fi vede il foffitto di legno , col quale ef- 
ie, furono mafcheràte da lotto in sù . Gli Architetti 'an- 
che i quali hanno. dato lo Spaccato delia fabbrica, in- 
'dicarono.quélte mafcherature - delle Nicchie . Sarebbecer- 
tanuinte' ridicolo di fupporre , che Agrippa avelfe fatto fa- 
re '.quelle Nicchie per maicherarle di poi 'cosi barbara- 
mente . < . - * 

~ j . A quell’ indizj di mutazione cosi barbara fi aggiùn^ 
gono ancora i piccoli , e magri Pilallri , che decoravano 
l’Attico prima che Benedetto XIV. li facelfe levare . Si 've- 
dano fopra di ciò i difegni di Desgodetz , e la defcrizio- 
ne , che egli ne fa . Quello ballerà per convincerli , che 
il detto Attico non poteva aver luogo nei tempi , in cui 
fi aveva ancora qualche barlume di buon gullo. 

1 * Per il quarto motivo adduciamo finalmente il paf- 
fo di Plinio , Caryatides in Columnìs , giacché come fi 
vedono le Colonne orafituate, elfe non Iblamente avreb- 
bero impedito la villa delle Statue meife in quelle Nic- 
chie , ma ancora ^il palTo di Plinio non> farebbe da fpie- 

? ;arfi . Perchè , come Winkelmann già olfcrvò contro di 
è medefimo(i), la Cornice non fa rifalto fufficiente’ per 
potervi collocare delle figure . DalPifteifo palfo di Plinio 
rendei! anche chiaro, che tali Cariatidi non vi erano la- 
vorate in balforilievo per formare un fecondo Ordine in 
vece de’ Pilallri ,' come alcuni' credono : perchè al luogo," 
dove il noftro Autore fa menzione di quelle infigni Ca- 
• / , f ' I . I ' . . ria» 

Ante. Gli archi in quelle due Camere, i quali formano la mafehe- 
ratura, fono diverfamcntc', ed in ambedue barbaramente coflruitt . In 
quella feconda Camera fi vede ancora un Cajrcttonc in mezzo alla 
Volta fimilc a quelli nell'Arco Lpra la porta. Ual murato non fi di- 
flinguc niente, clTendo tutto di frefeo intonacato. 

,(i) V(inkc!m. trad. ital. dell’Avv. fea,lom. 111. pag. pj, g6m 
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jiatidi di 'Diogene d’Atene , egli parla unicamente di &- 
gure Rotonde , cioè di Statue . 

La Nicchia di mezzo dirimpetto all' introito , colle 
due Colonne . che rìfaUrcono ai due fianchi di quella , d 
moftrano in che guifa prima tutte k Colonne furono fi- 
tuate j ed in che maniera fecondo il palfo fopracitato di 
Plinio egli era pollìbile , che vi TOtelfero Ilare le Cariai 
lidi . Qui non v’è la queftione fe tali Colonne rifalienti 
col folo fine di portar delle Statue, facevano bene, efc 
il buon gufto potrà approvarle . Si ricerca folamente , co- 
me la co fa jpoteva ftaro fecondo le date aifegoate dagli 
Autori . Io fono anche pronto a ritirare la mia opinione 
lofìochè fi collocheranno fecondo le parole di Plinio k 
Colonne , e le Cariatidi in maniera , che tolgano meno 
l'armonia all' iufieme . 

Se fecondo gli alfegnati motivi le Nicchie non era- 
no mafeherate , e fe primitivamente non efifteva niente 
di quel che forma lAttico prefente : in che tempi fi può 
arguire, che la fabbrica abbia fofferto una metamoifofi 
così infelice? 

Quello mi pare tanto difficile a fiifarfi , quanto mi 
fembra facile il vedere , che le dette mutazioni hanno 
avuto luogo. 

Delle riftaurazioni degl' Imperatori foprannominati non 
v’c nìun dettaglio. Egli è però vcrifimiie, che i due' in- 
cendi fotte Tito, e Trajano facelfero de' danni elfenziali 
nella parte ornamentale . Perciò abbiamo già fopra indi- 
cata la congettura, che Adriano vi aveife potuto mette- 
re le Colonne prefenti con i Capitelli di marmo, invece 
di quelle di Agrippa. Ma tutto ciò non prova niente per 
una mutazione della difpofizione primitiva. Le riparazio- 
ni fatte da Sett. Severo, e dal fuo figlio, dovevano eflere 
di poco momento, perchè fecondo riferizìone avendo la 
f^ijrica folamente patito per l'età, ed elfendo lo fpazio 

di 
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di tempo da Antonino Pio fin’ ai detti Iraperatorì mol- 
to breve, il danno non poteva elfer molto gtanJe. In 
una parola: Ci rielèe impcpile a credere, clie quelle 
«rièuaiali , ,e barbare mutacioni avelfero avuto luogo in 
tempi , nei quali il culto degli antichi Dei ancora efi- 
fteva . 

I due fbpramenzianatì palli di P. Diacono , e di Ana- 
ilafio, che mettono la confacrazuMie di quel Tempio in 
Chieià Crilliana nell’anno di Criho dio., non {urlano 
chiaramente nè di difiruzione , nè di riparazione . B non 
trovandoli in nelTun altro Scrittore del medio evo qualche 
cofa fu quello particolare , non è poiììbile fìlfai ne un' fi- 
poca . Attendendo però al lavoro mefehino dell' Ordine 
-Attico, come anche al guilo di far ufo di molte pietre 
colorite , particolarmente del porfido , e ferpeiitino , come 
fi vede ancora il limile in molte antiche Chielè di Ro- 
ma , non fi può congetturare altrimenti di quel , che ta- 
li mutazioni furono fatte dopo l'epoca della uia coni'acra- 
zione in Ghie a Crilliana . 

Anche non poteva aver poco contribuito a mafehe-' 
rare le dette fei gran Nicchie l'idea' di far guadagnare a 
quella di mezzo più l'afpetto di Tribuna fecondo Tulàn- 
za di tutte le primitive Chiefe Criltiane iu Roma . 

Non mi sfugge però , che a queh’ opinione mette 
non piccolo oliacelo rintavolato dell’Ordine inferiore, 
non potendo capirli come quei membri potè fiero elfer la^ 
vorati cosi bene in tempi tanto polleriori . 

In ciò io fono di lèntimento, che primitivamente 
già v'era un' intavolamento , che ambiva il Circolo inter- 
no : Ibltanto colla differenza , in vece che rintavolato pre- 
lènte gira interrottamente Ibpra le Colonne meffe nelle ' 
Nicchie, effo faceva prima il giro delle Nicchie nella ma- 
niera , come lo vediamo ancora a quella di mezzo . 

Con ciò però non fi leva ' ogni diificoltà , perchè 

non 
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• non potendofi trafmettere.rintavoUtò dalle Nicchie. '.fopra 
le Colonne per viaidella diverfità delle iinee,iìavevabi- 
•fcgno di liflauri .e>di aggiunte i nuove ; i.. : C - .■l i 

i v.^Non 'credo * che fi polfa’ ' addurre efempio di .altri 
-Monumenti ; che .inoliriuo deldettagli di un lavoroi cosi 
perfetto dopo la decadenza dell’ Impero . ' - : 

. A Malgrado ciò vi fi.fcuoprono troppe imperfezioni, 
e rappezzamenti perj credere il totale di quello in tavola- 
mente, d’un .buon tempo i Primieramente fi oiferva nei 
Modiglioni^dcllc Cornici rpelfe volte una diverfità disr 
proporzionata e quanto al la -loro grandezzate quanto al 
■loro ornamento. In. fecondo luogo fembra, che la linea 
deir intavolato non tenga fempre un Circolo giufto , ma 
che in alcune parti rientri , o fporga troppo . Tali im- 
perfezioni fuppongono certamente mutazioni in tempi po- 
. ileriori. . ,, ii 

-■ ■ ' Aggiungiamo di più rimpellicciatura del fregio con 
piccole iaftre di porfido, che in molte parti fi vedono 
mal congiunte , ed il di cui gudo moftra de' tempi alfai 
tardi . L’Architrave non ha membri diificili per non la- 
vorarfi in ogni Epoca . Anche il rappezzamento della Cor- 
nice non poteva elfere di, una difficoltà alfoluta a farli, 
fe fi riflette, che non domandavafi altro die d’ imitare 
con qualche diligenza, i .Modiglioni antichi , che 4 avei 
vano d’avanti a fe per modello. Per mancanza* di altre 
date io non polfo . feiogliermi altrimenti l’enigma . Paf- 
fiamo alle altre parti . • . ; > 

( Per quel che riguarda i Tabernacoli , ornati ciafehe- 
duno di.due Colonne minori, e mutati adelfo in tanti 
Altari, non abbiamo luogo idi mettere in dubbio la lo- 
ro efillenza primitiva. Non polliamo decidere. però , fe 
fiano ancora grillefli de’ tempi di M. .Agfippa, o rillau- ' 
rati dai Cefari fulfeguenti . Vi fono però indlzj , che le 
ne riparalfe l’una , e l’altra parte in tempi pofteriori . 

I Quat- 
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Quattro di quefK Tabernacoli hanno' Colonne di giallo 
antico * e convengono anche molto nel lavoro con quel-j 
le dell’ Ordine grande . Due hanno Colonne di Porfido rof- 
fo> ed altri due di Granito bigio . Quelle . quattro ultime 
fono diverfe dalle prime nelle bali e nfei capitelli , e par- 
ticolarmente fi diuingue il capitello 'di uno de' Taberna- 
coli colle Colonne di granito , il di- cui lavoro moUra una 
Rillaurazione aiFai tarda . 

L'intavolato in (tutti gli otto è riflefloe nelle mem- 
bra , e nel lavoro , colla differenza , ' che quattro hanno 
frontifpizj appuntati j e quattro lunati 0 Elfi fervirono pro- 
babilmente in vece di Nicchie per collocarvi delle Statue 
di feconda grandezza . Gli Architetti del Secolo XVI. di- 
leguavano kmpre detti Tabernacoli > in guifa, che il ba- 
famento , fopra il quale pofano le Colonne , aveife una 
Linea non interrotta . Desgodetz è il primo , che rigetta 
quello bafamento non interrotto , coficchè vengono for- 
mati piedellalli dalle due parti : ma ha torto, fecondo mi 
pare, perché la proporzione de' Tabernacoli nella lar- 
ghezza alla loro altezza è perduta . Le Nicchie , dove 
Hanno le Statue .moderne , furono fenza dubbio tagliate 
nrodernamente nel muro antico , quando detti Taberna-. 
coli furono mutati in altari. Le Statue nei. tempi anti- 
chi non ftavano tanto indentro, per elfere più alla vi- 
lla , Le Scale vi fono parimente moderne per l’ufo de- 
gli altari . 

t Sulle mura fi vedono ancora quà, ei là dei pezzi 
della incroftazione di Marmo antica, ma le molte divi- 
fioni di campi di marmo coloriti fono in maggior par- 
te pofteriori, e pajono elfere dell’ifteffo tempo de’pila- 
llri,.e degli ornati dell'Attico, che furono levati per or- 
dine di Benedetto XIV. Le Statue , le Pitture , ed i Mo- 
numenti di Uomini celebri vi furono ^pofti nei tre ultimi 
Secoli , e la loro indicazione non appartiene al noftro" 
piano . ‘ ' t - ' ■ Il . 
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Il Pavimento prefente pare eilix. thez2z> palma in cir- 
ca, pid ideo deli' antico.'. La mxnieca come.è. decorato di 
grandi Loiire tonde dLPocfìda,.c di Granita, con Utiice 
di altri Morin^, è^ndl gufio di. molte altre-Chieie de'Sc-‘ 
coli remoti delia. Crijftiioità in Roma', < 

' Lx macftoià, volta coli' occhio in mezzo , per il qua- 
le riceve il Tuo. lume llx iiuaux,^ tuo. priva de Tuoi or- 
nati . 

Quali, e di che nacuta furonoi quefii. ornati? 

■ • Gomunemente, fi, crede, che i Calfettoni nella vol- 
ta foircro ornati con reiette , ovoli,, perle , e fogliami 
di bronzo.. ..Quella credenza, fi propagò da bocca in boc-. 
ex, e diverlL Scrittori ne hanno parlato, come di un 
fatto.. Alcuni vi vogliono aver olTcrvato perni di bronzo, 
altri anche lamine d’Argento (i). Desgodetz- fonda la fux 
opinione, che la volta folle decorata di bronzo fu. quel- 
la, firifda di bronzo dorato , che gira intorno all' Orlo 
fuperiore dell' occhio, e che fi i vede ancora. 

In tal maniera i moderni volevano inalzare la ma- 
gnificenza di.quellx fabbrica per la preziofità degli ornati in. 
una. parte , dove non, convengono, dove non fi polfono- 
impiegare , ed impiegandoli , recherebbe facilmente danno. 

Chi riflette alla natutx di quefia fpecie di volta, mi 
pare fi accorgerà facilmente- dell’ inganno. 

Le Collole. principali di quefia ipecie- di volta- fono* 
per la maggior parte di mattoni ; e gli fpazj quadrati 
incavati:, fono murati fopra. delle forme di legno, -Una 
tal' parte coufifie in. una mefcolanza di feerie, di tufo., 
e- mattoni pelli, di calce, e pozzolana. Le particelle co- 
fiituentLuna firn ile volta , prendono fra di loro una con- - 

^ den-- 
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defi{ì©n:e t»k ii chcf'fe ,iie fontfa ua màlTo -Toflò. I Caireti 
tsonij ioiitancto in ciò il iSoffitto pHinitivo di legno -i fo- 
no fatti principalmente per alleggerire il pefo della volta;, 
e dettero poi occafioiie per ricevere gli ornamenti i pia 
interelfanti . . • . v • • f 

Si rifiètta, om ad una volta coftmtta nella rtianicra 
Spiegata , dove i 'Calfettom foifero ' ornati ‘con Rofette efi 
bronzo: Se unitale Malfo non darebbe un pefo elorbitan- 
le , il quale fi cercò d'evitare appunto, facendovi tali 
vuoti qiàulrati . Di più : come fi dovrebbero filFare tali bron- 
zi > con perni? Ma com’^ qucfto poflìbile in una pafta, 
die «on Jia dafticità i e die non loifre il trapanare ? 

Dopo qaefla. ciflelfione fard facile à capirli , dbe la 
volta del Panteon non •era ornata in tnaniera diverfa' da 
quella di altri EcUfìzj noe meno magnifici , degli ornati 
de’ quali noi feopriamo ancora delle tracce , come nelle 
volte del Tempio della Pace . 

Le rofette , gli ovoli > petle , e. fogliami 'vi erano 
formati di Stucco , come ancne ' i meandri fopra le Co- 
Aole„ che bordeggiavano quefti vuoti quadrati, efagoni * 
e ottagoni . Tali ornamenti fi ^ doravano dipoi , come fi 
coftuma in limili volte ancora -oggi giorno . Ma almeno 
fe ne dovrebbero ancora feoprire delle tracce nella volta 
del Panteon ? Anch’ io lo crederei , ma fi rifletta alle fpef- 
fe imhiancazioiii della volta, quando il tempo lai rendet- 
te nera ; come quà , e là fi fiaccavano delle j^rticelle , 
e come io nai figuro* in vece di riftaurarla, fi levava 
il fefto degli ornati a bella polla , per dare maggiore unità 
all’ infieme , . 

Sortendo dall’ interno , fermiamoci un momento al- 
ia- porta . Non credo lì polfa dubitare , che gli Stipiti 
tnarmorei della porta fiano primitivi . Ma alcuni vi fo- 
no , che credono , che le ali prefèntì Folfero d' un al- 
tro Edilizio antico, e che le vére Foirerò "trafportate in 

* *• ■ -‘^Jt ' l'.ii.k' Alri- 
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Africa dal Ré Gcnferico (i)r. Ma quefta 'ultima aflèrzio- ' 
ne non ha nelfun fondamento, e la ^congettura di quelli 
proviene ' fenza , dubbio da ciò , che le ali prefenti non 
fi veggono occupare tutta l’altezza, confiderandofi lafer-- 
rata di l'opra come una aggiunta. ' - • I 

^ .Winkeimann (a) hargià’ combattuto quefto - errore , 
dimoftrando Tufo , e Toriginé di fimili ferrate ne' tempi 
antichi. I Tempj né 'ricevettero il lume in^un tempo,' 
in cui non fi conobbe , ancora altra fineftra, e Tufo , ne 
fu corifervato nel feguito . Le ali /di quella porta hanno 
nondimeno una bella proporzione , mentre quanto leva la 
ferrata alla loro altez/a , tanto levano i Pilaftri , che fo- 
no anche come la 'ferrata di bronzo, dalle due parti nel- 
la «larghezza : e così quella, e quelle fervono all’ infieme 
per un bell’ ornamento . Secondo una più matura ricer- 
ca trovai , che la porta del Tempio di Veda a Tivoli do- 
vette eifere fatta neiriftelfa guifa. - ■ t 

Per quel che riguarda le i6. Colonne di Granito 
orientale , ed i Pilaltri di Marmo del Portico , tutto è 
nel fuo eifere 'primario , eccettuate le tre Colonne verfo 
la parte Orientale c Furono in tempi di mezzo fabbricate 
delle Cafe' lungo quella parte , e così dette tre Colonne 
patirono o per incendio ; o per altre vicende . Marliano 
dice ( 5 ) che nel fuo tempo mancava una delle Colonne, 
e che le altre due parevano- eifere Hate danneggiate dal 
fuoco. Di quelle v’ è ancora adelfo. quella fui cantone, 
che Urbano Vili, vi fece mettere ; ed 'Aleifandro Vii./ vi 
mife le altre due, trovate in quel tempo in uno fcavo fat- 
to vicino alla Chiefa di S. Luigi de’ Francefi . L’ occhio 
olferva prelèntemente con difpiacere la più debole di que- 
^ • He 

■ I I ■■ M ■ I I ■ ! F ' ■■■ I . ■■ 

(i) Nardini lib. 6 . cap. 4. pag. aoy. Ficoroni lib. I. cap. ao. p. rja. 
Venuti num. 2. cap. J. pag. 7i. ‘ 

(a)' Witikclm.'di Fca tom. Ill.-pag, tf8. *, 

{3) Marlian. Topogr. Urb. Romae lib. V. cap. II. 
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ftc tre Colonne fui Cantone : ma quello ; è già il deilino del- 
le reftaurazioni • moderne . • 1 . 

t L’incroftazione delle mura tra i Pilaftri della parte 
interna , ed ellerna delle Antd , fono di ladre di Marmo 
bianco , che in parte fono, ornati con belle ghirlande di frut- 
ti lavorate in . balforìlievo . Sei di quelle Ibno ancora 
molto ben confervate fui muro della parte interna del 
Portico ; fopra ciafcheduna di dette ghirlande fi vedono 
fcolpiti diverfi iftrumenti da Sagrifizio . - 

Del deftino. delle due Statue. di Augnilo , e di M. A- 
grippa, che davano nelle due Nicchie del Portico, non 
v’e notizia . . , • c ; 

Quanto alia copertura del tetto, fi fa, che Urba- 
no Vili, fece levare i reftanti fcwonzi , che foftenevano il 
tetto. Il Papa impiegò tali bronzi per farne fare T aitar 
maggiore di S. Pietro , e de’ Cannoni per Cadel S. Ange- 
lo (i); in vece di quelli fi vede in oggi l’armatura del 
tetto di Travi di legno ..Come era fatto il Ibffitto, non 
v'è certezza; però vi fono delle tracce, dalle quali fi può 
capire , che elfo non era piatto’, ma coftruito nelle tre 
divifioni con tre volte a botte . La volta della divifionc 
di mezzo aveva l’altezza dell’Arco, che congiunge fopra 
la Porta ìeAnu. l Caifettoni che fono antichi in quell’ 
Arco, ci fanno congetturare, che tutta la volta folfe 
ornata nell' iftelfa foggia . Nelle due divifioni laterali fi 
vedono nelle Mura delle Anu ancora le tracce , dove era- 
no importate le volte . ’ ' * . 

'Secondo Flaminio Vacca (a) i due Leoni Egizj , coi 
quali Sirto V. adornò la Fontaiu Felice , ed il bel Sar- 
cofago di Porfido, porto ora ah monumento di Clemen- 
>te XII., in S. Gio. in Laterano, erano fituati avanti il 
. Portico del Panteon fino da’ tempi di Eugenio IV. , nei 
• qua- 

(1) Ficoroni lib. I. cap. 20. pag. i3a. Venuti par. a. cap. 3. .. 
(a) Flam. Vacca §. 35. , \.. 
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guàli furono trovati . Secondo il deuo Autore & propagò 
mi'ora l’opinione, che il Sarcofago fotre lervko per k 
Ceneri di M. Agrippa ^.c folfe ftato collocato con i due 
Leoni fu i triangoli del Frontifpizio . Nè l'uaa , nè l’altrà 
di qitcila aifurdità niema deliste confutata . mentre 6 
fa, che il Corpo d’Agrippa fu deporto nei Maufoleo di 
Augnilo (i), c che fecondo Plinio v’erano deik ctdeboi 
Statue, che adornavano il fr(»iCiiìpi:ào . 

Per rinalzameiito del terreno all’ intorno , per il qua» ' 

le rellano ancora fepolti alcuni gradini , la facciata del 
Portico ha non poco perduto del (uo maellolb afpettO . 

1 Capitelli delle Colonne fono in parte mutilati , come 
anche le incroftarioni delle Ant* al di fuora. Perdute fo- 
no le bcHc Statue fituate , fecondo Plinio , nei triangoli 
del frontifpizio. Nella ifcrizione fui fregio mancano le let» 
terc di bronzo , che vi furono ineerfiate col Nome di IVL 
Agrippa . L'ilòrizion» full’ Archita-ave , che riguarda Seti. Sei- 
vero, ed il fuo figlio Caracalia, è di lettere minori, ed 
tfi molte parti corrofa dal tempo . 

Dai molti buchi nel timpano del frontifpizio fi pre- 
funae con ragione , che primitivamente vi fone meilb un 
baiTorilievo . Nel poifo lopramenzionato di Flaminio Vac- 
ca fi vede , che at tempi di Eugenio IV. fi fcavò .una Te- 
fia, come dice fautoce, creduta di M. Agrippa. \ui pie- 
de di Cavallo , ed un pezzo d’ una ruota tutto in bron- 
zo . Credendofi , che guefti pezzi avclfero fatto parte di 
un tale baiforìlievo , fi fece la congettura, che Agrippa 
medefimo vi folfe flato lapprelèntato come trionfatore . 

Ma , oltre .che querto non pare convenire al carattere fa» 

»o , e moderato d’Agrippa, il quale quanto potette ^ < 

Tempre ricusò gli offerti onori ; ciò è anche contrario 
all’ ufo di rappreféntace in ua frontifpizio di Tempio una 
Ciofà diverfa eia quel che ha rapporto immediato alla di- 

vi- 

(j) Dion. Canio pag. 7 jp. 
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binici . TaH pezzi ritrantivi patrdbbero pmttofto far pre- 
fumere , che Giove Ultore , al quale Agrippa coniacrò ia 
panicoiao'c! quedo Tempio , vi foife xapprefentato : nell' 
atto cioè che egli montato fui foo Carro, fulmina i 
Giganti . 

. L'eflerna (iella circonferenza rotonda non flette naai 
jfoiaxa ali' intorno». Dalla parte <ii dietro erano attacca' 
te le Terme di Agtippa, come indicano ancora le traC' 
ce neile Mura. L'altezza di quclk. circonferenza è divi^ 
fà In tre cinture . L' inferiore fa poco riialto , efiTendo* 
lènza modiglioni , fòlamente con una fpecie di mattoni, 
pià targhi . La fècouda , e terza cintura fono con modi- 
glioni, facendo de' rifatti maggiori . Quciiiie falce &rvotKX 
pec dar all' occhio un certo ripofb. fopra quella gran maf' 
la, ed anche per accennare la divifione dell' ordine neU\ 
interno. La prima fiifcia, cioè L'infeiiore, va parallela- coll' 
intavolamento dell' ordine inferiore nell’ interno, ovvero» 
per dir meglio , colie ioipoHe delle Nicchie grandi nell' 
interno . La. fafeia lèconda va parallela colla cornice , & 
aon la &lcia dove nell' uiterno la volta prende il fuoi 
appoggio. L'aggiunta, ebei forina la terza fafeia efiier*' 
na, lerve rei' dare ili contrapelb necelfario ad una voi-- 
ta così valla ; e per il fecondo , elfcndo la Muraglia molto- 
grolfa , ed elfcndo perciò la circonferenza efterna molto 
più ampia dell’ interna, richiedeva la proporzione del 
malfo efterno quell’ aggiunta nell’ altezza: guadagnandoff 
anchfl.per quello mezzoiun! terrazz»- comodo-. intorno alla 
Cupola al (li fuori- . •. . - 

Ili (qualunque parte, -fulli’ quale, fi- Ituopre' la. Mu- 
raglia della circonferenza.,. fi; vedono.!. mattoni' nudi. Ler 
tracce dell’antico intonaco' fatto di pozzolana, calce, 
e polvere di marmo , fi fcuoprono folamente in pochi lì- 
ti , come tra qualche modiglione , dove gli ornati del fo- 
gliame erano imprelfi nel medfeffmo Intonaco . 1 Modiglio- 
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ni fatti di pezzi di travertino, pajono elTere flati còper- 
ti dell’ iftelfo intonaca. 

La volta , come anche feuza dubbio il portico • 
erano originariamente coperti con laftre . di bronzo . 
L' Imperatore Coftante Secondo fece levare quefte la- 
ftre nell’ anno di Crifto.'ójf. per portarle alla fua refi- 
denza in Coliantinopoli , dopo che il Panteon era già 
mutato in Chiel'a Criftiana(i). Il Papa Gregorio. III. all’ 
anno 713. riparò quefto danno coprendo la Cupola con 
lamine di piombo (2) . Martino V. e Clemente Vili, vi 
fecero da quel tempo in quà le riparazioni neceflarie(3). 
Della copertura primitiva fi conferva una fafeetta di bron- 
zo dorato intorno all’ orlo fuperiore dell’ occhio , quella 
cioè, che fece credere a Desgodetz, che l’interno della Cu- 
pola folfe ornato di rofette di bronzo . 

Urbano Vili, fece aggiungere i due Campanili fopra 
le Antét . ) 

‘ Noi mettiamo fine a quefte oflervazioni col defiderio 
che prefto un’ Intendente di profeflione prenda fopra di 
fe l’impegno di riftaurare quefto Tempio in tutti i fuoi 
dettagli , facendolo con maggior critica , che finora fi fe-, 
ce , e che noi non potevamo fare per mancanza di fuf- 
ficienti i lumi , e mezzi . 


. (1) Paul. Diac. in Reb. geft. Longobard. lib. cap» 2. Anaiìafius in 
S. Vitaliano pag. lotf. 

(3) Anadaiìus in S. Gregorio III. pag. 144. 

(3) Muratori rcr. Italicar. Script., tom. 3. art. 2. col. 838. Venuti 
Topogr. di Roma par. 2. cap. 3. pag. 73. 
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SPIEGAZIONE DEI RAMI. 

I. 

Pianta del Panteon . 

E’ prefa dall’opera di Desgodetz , come dell’ Autore il 
più accreditato per le mifure di quello Edifizio. colla 
differenza però , I. Che qui fi fono rimelfe le Colonne 
nel loro fito primitivo , aggiungendovi le due , che man- 
cano. II. L’iftelfe Colonne, come Hanno prefentemente nel- 
le gran Nicchie , fono accennate con puntini . III. Si fono 
fcalfate le piccole nicchietre , innefte nelle fei grandi , 
non credendole originarie . IV. Si fono fcalfate anche le 
nicchie moderne negli otto tabernacoli . 

RAME SECONDO. 


FIG. I. 

Alzato del Portico . 

E' copiato tale quale dall’ opera di Desgodetz , Egli 
dà il frontilpizio intero full’ Ante, fenza però accennar- 
vi le tre grolfe pietre nel timpano . 

FiG. n. 

Alzato fenza Portico, 

Si ha avuto cura d’indicare tutte le linee delle par- 
ti, come fi vedono prefentemente. 
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RAME TERZO. 


FIG. I. 

Spaccato . 

E' copiato dairOpera di Desgodetz . Vi fi vede anco- 
ra l’Attico con i pilallri , levati addio fin dai tempi di 
Benedetto XIV. 

FIG. II. 

Quello fecondo fpaccato ferve per render alquanto 
più chiara la noftra idea fopra la decorazione primitiva 
nell’ interno . Vi fi vedono le gran nicchie aperte , e fitua- 
te dentro le ftatue, e fulle colonne rifalienti all’interno 
fi vedono le Cariatidi . 
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